
RELAZIONE 


J. QUADRO GENER"LE DELL>\ NVOV,\ DIRETTIVA RELATIVA ALLA COilU'ATlBILlTÀ 
ELETTROMAGNETICA. 

La direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, 
concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica, pubblicata sulla GUUE il 29 marzo 2014, deve essere recepita, per espressa 
preyi~ione conteDuta Della stessa (cfT. articolo 44), eDtro il 19 aprile 2016, per essere 
integralmente applìcata dal successivo 20 aprile 2016. 
L'esigenza di procedere con la predetta direttiva 20l4130lUE ad lJI]3 rifu~ione delle 
disposizioni vigenti in materia, na.5Ce dalla constatazione della necessità di apportare varie 
modi fiche alla precedente direttiva 200411 Og/CE del Parlamento europeo c dcI Consiglio, del 
15 dicembre 2004, relativa alla compatibilità elettromagnetica procedendo opportunamente, il 
lini di chiarezza, alla sua rifusione, 

Occorreva in particolare tener conto degli elrelli innovati vi connessi al regolamento (CE) n. 

765/2008 dci Parlamento europeo e del ConsigliQ, del 9 luglio 2008, che pone nonne generali 

• applicabili c[uindi anche alle apparecchiature oggetto di disposizioni in materia di 
compatibilità elettromagnetica - in materia di accreditamento c vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti 
l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la 
vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi e 
stabilisce i principi generali della marcatura CE. 
Lo stesso sì deve considerare relativamente agli efletti sul quadro normativo europeo in 
materia di compatibilità elettromagnetiça anche della decisione 768i2008/CE dcI Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la 
commercializzazione dei prodotti, che stabilisce principi generali e disposizioni di 
riferimento da applicare in tutta la normativa settoriale, in modo da fornire una base cocrentc 
per la revisione o la .ifusione di tale normativa, da cui pure derivava un'esigenza di 
adeguamento di tale direttiva 2004/108/CE. 
Pcr una più puntuale illustrazione degli obiettivi e dei contenllti della nuova Direttiva si può 
fare riferimento alle principali considerazioni contenute nelle sue premesse. 

La direlliva da recepire, come già la precedente, disciplina per l'aspetto della compatibilità 
elettromagnetica gli apparecchi elettrici ed elettronici che sono nuov; sul mercato dell'Unione 
al mOl11Cl1lO della loro immissione sul mercato, vale a dire gli apparecchi nuovi prodotti da 
un fabbricante stabilito llell'Unionc C ql1elli, m,ovi o usati, importati da un paese teno, e si 
applica a tutte le formc dì fornitura, compresa la vendita a distanza, con l'obiettivo di 
garantire che le radiocomunicazioni, inclusi la ricezione di emissioni di radiodiffusione c il 
servizio radioamatorialc operante conformemente ai regolamenti sulle radiocomunicazionì 
dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), le reti di erogazione dell'energia 
eletTrica c delle telecomunicazioni nonché le apparecchiature connesse siano protette dalle 
perturbazioni elettromagnetiche, 
l.e apparecchiature oggetto della direttiva 2014!30fUE comprendono sia gli apparecchi che 
gli impianti fissi, Sono tuliavia adottate disposizioni distinte per gli uni e per gli altri dal 
momento che, mentre gli apparecchi in quanto tali possono circolare liberamente aIrintemo 
dell'Unione, gli impianti tìssi sono insrallati e destinati ad essere utilizzati in modo 
permanente in un luogo prestabilito e sono costi miti di apparecchi di vari tipi nonché, se 
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neccssario, di altri dispositivi. La composi7-ione e la funzione di tali impianti corrispondono 
nclla maggior parte dei casi ad esigenze particolari degli operatori. 
Nei casi in cui tale dircHiva disciplina un apparecchio si deve fare riferimenlo all'apparec<:hio 
finito immcsso sul mercato. Alcuni componenlì o sonounità devono, in presenza di 
determinale condizioni, essere considerati apparecchi se sono messI a disposizione 
dell' lIti1 izzatore finale. 
La direttiva non conCerne le apparecchiature radio e le apparecchiature terminali di 
Tclecomunicazione, già disciplinate dalla direttiva 1999/5!CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 1999, riguardante le apparecchiature radio e le apparecchiature 
terminali di telecomunicazione e il reciproco riconoscimento della loro conformità. l requisiti 
in materia di compatibilità elettromagnetica delle duc direttive assicurano lo stesso livello di 
protezione. 
La direttiva non concernere gli aeromobili e le apparecchiature destinale ad essere installate a 
bordo di aeromobili, che sono già oggetto di norme dell'Unione o internazionali speciali in 
materia di compatibilità elettromagnetica, non disciplina lc apparecchiature che, per loro 
natura, non presentano rischi in termini di compatibilità elettromagnetica e non concerne la 
sicurczza delle apparecchiature, poiché essa è oggetto di disposizioni legislative dell'Unione 
o nazionali distinte. 
Come pcr tutte le direttive del nuovo approccio è previsto che gli operatol'i economici sono 
responsabili della conformità degli apparecchi ai requisiti fissati dalla direttiva. in fumione 
del rispeltivo ruolo che rivestono nella catena di fornitura, in modo da garantire un elevato 
livello di protezione degli interessi pubblici disciplinati dalla direltiva e una concorrenza leale 
sul mercato dell'Unione. Tutti gli operatori economici che intervengono nella catena di 
IOl1litura c distribuzione devono adottare, secondo una ripartizione chiam e proporzionata 
degli obblighi corrispondenti, le misure necessnrie per garantire la messa a disposizione sul 
mercato solo di apparecchi conformi alla diretliva. 
I fabbricanti di apparecchiature destinate a essere collegate al1e reti devono costruire tali 
apparecchialure in modo tale da evitare che le reti subiscano un delerioramcnìo inaccettabile 
del servì7Jo quando sono utilizzate in condizioni di funzionamento normali. Gli operatori 
delle rCli devono costruire le loro rcti in modo taie che i fabbricanti di apparecchiature 
susccuibilì di essere collegate alle reti non debbano sopportare un onere sproporzionato per 
evitare cbe le reti subiscano un deterioramento inaccettabile del servizio. Gli enti di 
normazione europei devono tenere nella dovuta considerazione mIe ohiettivo (anche per 
quanto concerne gli effetti cumulativi dei pertinenti lipi di fenomeni elettromagnetici) in sede 
di elaboraZione di nonne armonizzate. 
La protezione eOl1lTO le perturbazioni elettromagnetiche esige l'imposizione di obblighi ai 
vari operatori economici che devono essere applicati in modo equo c.d eflìcacc per garantire 
una tale protezione, 
li Jabbl'ic<mte, possedendo le conoscenze dettagliate relative al processo di progettazione e 
produzione, si trova nella posizione migliore per eseguire la procedura di valutazionc della 
conforrni~iÌ che rimane, quindi, suo obbligo esclusivo. 
È necessario garantire che gli apparecchi provenienti da paesi terr.i cile entrano nel mercato 
dell'Unione siano COnformi alle prescrizioni st~lbili(c dalla direttiva e in particolare che i 
J'abbricanti abbiano ctTcttuato adeguate procedure di valutazione della confo~ità in merito. È 
pertanto previsto che gli importatori si assicurIno di immettere sul mereato apparecchi 
conformi alle prescrizioni stabilite dalla direttiva, che siano state cffctfilate le procedure dì 
valutazione della confoDnità e che la marcatura degli apparecchi c la documentazione 
elaborata dai fabbricanti siano a disposizione dellc autorità nazionali competenti a lini di 
conTrollo. 

2 



AlI'~lto dell'immissione di un apparecchio sul mercato ogni importatore deve indicare 
sull' apparecchio il proprio nome, la propria denominazione commerciale registrata o il 
proprio marchio registrato e l'indirizzo postale al quale può essere contattato. Sono previste 
eccezioni qualora le dimensioni o la natura dell'apparecchio non lo consentano e per i casi in 
cui l'importatore debba aprire l'imballaggio per apporre il proprio nome e indirizzo 
sull'apparecchio. 
Il distributore meUe un apparecchio a disposizione sul mercato dopo che il fabbricante o 
l'importatore lo ha immesso sul mercato e deve agire con la dovuta cautela per garantire che 
la manipolazione dc1l' apparecchio non incida negativamente sulla sua conformità. 
Qu~\:;iasi opcralOre economico che immette sul mercato un apparecchio con il proprio nome 
o marchio commerciale oppure modifica un apparecchio in modo tale da incidere sulla 
confQrmità aHa presente direttiva è considerato il fabbricante e assumersi pertanto i relativi 
obblighi. 
l distrihutori c gli importatori, vista la loro vicinanza al mercato, sono coinvolti nei compiti di 
vigilanza del mercato svolti dalie· autorità nazionali competenti e devono essere pronti Il 

parteciparvi attivamente, fornendo a tali autorità tutte le informazioni necessarie 
sull'apparecchio in questione. 
Garantire la rintracciabilità di un appareccbio in tutta la catena di fornitura contribuisce a 
sempliticare la vigilanza del mercato e a migliorame l'efficienza. Un si,lema efficiente di 
rintracciabilità facilita il compito delle autorità di vigilanza del mercato di rintracciare 
l'operatore economico che abbia messo a disposizione sul mercato apparecchi non conformi. 
Gli impianti fissi, comprese le macchine di grandi dimensioni e le reti, possono generare 
perturbazioni eJetlronmgneliche o essere da esse interessati. Può esistere un'inlcrfaccia tra 
impianti fissi c apparecchi, e le perturbazioni elettromagnetiche prodotte da impianti lìssi 
possono influire su apparecchi, e viceversa. Dal punto di vista della compatibilità 
elettromagnetica, è irrilevante se le perturbazioni elettromagnetiche provengono da 
apparecchi o da impianti fissi. Di conseguenza, gli impianti fissi e gli apparecchi devono 
essere sottoposti ad un regime coerente e completo di requisiti essenziali. 
La direniva si limita a lomJUlare i requisiti essenziali. Per agevolate la valutazione della 
conformità a tali requisiti, al fine della formulazione di specifiche tecniche dettagliate, è 
conferita la presunzione di c.onformità alle apparecchiature conformi alle nonne armoniz.zate 
adottate ai sensi del regolamento (UE) n. 102512012 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012, sulla Ilonnazione europc<I. Le nomle annonizzatc rispecchiano lo stato 
dell'arte generalmente rieonoscilllo per quanto at1ienc alla compatibilità elettromagnetica 
nel! 'Unione. 
Il regolamento (UE) n. 102512012 prevede una procedura relativa alle obiezioni alle norme 
armoni7..z.ate che non soddisfino complelamentc le prescrizioni della presente direttiva. 
Per consentire agli operatori economici di dimostrare e alle autorità competenti di garantire 
che gli apparecchi messi a disposizione sul mel'C,llo sono eonfonni ai requisiti essenziali, è 
necessario prevedere procedure di valutazione della conformità. La decisione Il. 768/20081CE 
eonricne una serie di moduli per le procedure di valutazione della conformità, che vanno dalla 
procedura meno severa a quella più severa con un rigore proporzionale al livello di rischio 
effeTtivo. Per garantire la coerenza illterscttoriale ed evitare varianti ad hoc., le procedure di 
valntazione della conformità da applicare in questo caso sono statc sceltc tra questi moduli. 
L 'ohbligo di valutazione della conformità impone al fabbricante di procedere a una 
valutazione della compatibilità elettromagnetica ddl'apparccchio in relazione ai fenomeni 
pel1,r;cnlÌ, per determinare se r apparecchio sia conforme ai requisiti essenziali della direttiva. 
Se un apparecchio può assumere diverse configurazioni, la valutazione della compatibilità 
elettromagnetica deve accertare che l'apparecchio è conforme ai requisiti e.ssenziali nelle 
configurazioni che illabbricante può prevedere come rappresentative di tul uso normale nelle 
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applicazioni cui è destinato. In tali casi è sufliciente effettuare una valutazione sulla base 
della configurazione che ha la maggiore probabilità di produrre la massima perturbazione e 
della configurazione più suscettibiie di perturbazione. 
Non è opportuno effettuare la valutazione della conformità di un apparecchio immesso sul 
mercato per essere integrato in un dato impianto fisso, e non altrimenti messo a cl isposizione 
sul mercato, separatamcnte dall'impianto fisso nel quale deve esscrc integrato. Un tale 
apparecchio è quindi esonerato dalle procedure di valutazione della conformità normalmente 
applicabili agli apparecchi, senza possibilità che l'apparecchio stesso comprometta la 
conformità dell'impianto fisso in cui è integrato, Qualora un apparecchio sia integrato in più 
impianti fissi identici, l'identificazione delle caratteristiche di compatibilità elettromagnetica 
di tali impianti è sufficiente a garantire l'esonero dalla procedura di valuÙlzione della 
conformità. 
I fabbricanti redigono una dichiarazione di conformità VE che fornisce le infoml8zio11i 
richieste a nonna della direttiva sulla confomlità di un apparecchio alla direttiva stessa e agli 
altri alti pertinenti della normativa di annonizzazione dell'Unione. 
Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini di vigilanza del mercato, le 
infomlazioni necessarie per identificare tutti gli atti dell'Unione applicabili devono essere 
disponibili in un'unica dichiarazione di conformità UE. Al fine di ridurre gli oneri 
amministrativi a carico degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE può essere un 
fascicolo comprendente le dichiarazioni di conformità individuali pertinenti. 
La marcatura CE, che indica la conformità dell'apparecchio, è la conseguenza visibile di un 
intero processo che comprende la valutazione della conformità in senso lato. I principi 
generali che disciplinano il marchio CE sono esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008, 
mentre la direttiva detta solo le norme ehe disciplinano l'apposizione dclla marcatura CE. 
Per le loro caratteristiche specifiche, non è necessario che gli impianù fissi siano soggeui 
ali 'obbligo di apposizione della marcatura CE o della dichiarazione di conformità UE. 
Una delle procedure di valutazione della conformità prevista dalla direttiva richiede 
l'intervento di organismi di valutazione della conformità, che :;0110 notificati dagli Stati 
membri alla Commissione. 
L'esperienza ha dimostrato che i criteri stabiliti dalla direttiva 2004/1 Dg/CE, cui sì devono 
attenere gJi organismi di valutazione della conformità per essere notificati alla Cormnissior.e, 
non sono sufficienti a garantire Ull livello Wliformemente alto di risultati degli organismi 
notificati in tutllll'Ullione. È tullavia indispensabile che tutti gli organismi notificati svolgano 
le proprie funzioni allo stesse livello c nelle stcsse condizioni di concorrenza leale. A tal fine 
sono stabilite prescrizioni obbligatorie per gli organismi di valutazione della conformità che 
desiderano essere notificati per fornire servizi dì valutazione della conformità. 
Qualora dimostri la propria confomlità ai criteri sÙlbiliti nelle norme armonizzate, Un 
organismo di valutazione della conformità è considerato conforme alle corrispondenti 
prescrizioni di cui alla presente direttiva. 
Per garantire un livello lUliforrnc di qualità nella prestazione della valutazione della 
confOlmìlà, sono stabilite le prescrizioni da applicare alle autorità di notifica e agli altri 
organismi coinvolti nella valutazione, nella notifica e nel controllo degli organismi notificati. 

Il sistema previsto dalla direttiva è completato dal sistema di acçreditamento di cui al 
regolamento (CE) 11. 76512008, Poiché l'accreditamento è un mezzo essen"iale per la verifica 
della competenza degli organismi di valutazione delh conformità, è opportuno impiegarlo 
anche ai fini della notifica. 
L'accreditamento trasparente, quale previsto dal regolamento (CE) n, 765/2008, che 
garantisce il necessario livello di fiducia nei certilìcati, dovrebbe essere considerato dalle 
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autorità pubbliche nazionali in tut1" l'Unione lo strumento pre1eri\.O per dimostrare la 
competenza tecnica di tali organismi. Tuttavia, le autorità nazionali possono ritenere di 
possedere gli otrumenti idonei a effèttuarc da sé tale valutazione. In tal caso, onde assicurare 
l'opportuno livello di credibilità delle valutazioni effettuate dalle altre autorità nazionali, 
dovrebbero fornire alla Commissione e agli altri StaIÌ membri le necessarie prove 
documentali che dimoslrino che gli organismi di valutazione della conformità valutati 
rispettano le pertinenti prescrizioni regolamentari. 
Spcoso gli organismi di valutazione della conformità subappaltano parti delle loro attività 
connesse alla valutazione della conformità o fanno ricorso ad un'affiliata. Al fine di 
salvaguardare il livello di lutela richiesto per gli apparecchi da immelt~re sul mercato 
dell'Unione, è indispensabile che i subappaltatori e le affiliate di valutazione della conformità 
rispettino le stesse prescrizioni applicale agli organismi notificati in relazione allo 
svolgimento di compili di valulazione della confomlità. È pertanto importante che la 
valutazione della competenza e delle prestazioni degli organismi da notificare e la vigilanza 
degli organismi già notificati siano estese anche alle attivi1à eseguite dai subappaltatori c 
daHe affiliale. 
Nell'imcresse della competitività, è fondamentale che gli organismi notificati applichino le 
procedure di valutazione della eonfonnità senza Crcare oneri superflui per gli operatori 
economici. Per lo stesso motivo, e per garantire la parità di trattamento degli operatori 
economici, va garantita la coerenza nell'applicazione tccnica delle procedure di valutazione 
della ecmfOlmiul, che può essere realizzata meglio mediante un coordinamento appropriato e 
la cooperazione tra organismi notificati. 
Per garantire la certezza del diritto, è necessario chiarire che agli apparecchi oggetto della 
direttiva si applicano le nonne in materia di vigilanza dci mercato dell'Unione e di controlli 
sui prodotti che entrano nel mercato dell'Unione di cui al regolamento (CE) n. 765/2008. 
La diretti va 2004/1 DS/CE prevede già una procedura di salvaguardia. Per aumentare la 
trasparenza C ridurre i tempi procedurali è necessario migliorare la procedura di salvaguardia 
allualc al fine di migliorarne l'efficienza e avvalersi delle coooscenze disponibili negli Stati 
membri. 
É opportuno compl~tare il sistema attuale con una procedura che consente di infonnare le 
parti interessate delle misure di cui è prevista l'adozione in relazione agli apparecchi che 
presentano un rischio per gli aspetti inerenti alla protezione di interessi pubblici disciplinati 
dalla presente direttiva. Esso dovrebbe consentire inoltre alle autorità di vigilanza del 
mcrcato, in cooperazione con gli operatori economici interessati, di intervenire in una fase 
più precoce per quanto riguarda tali apparecchi. 
È stato infine previsto un regime transitorio ragionevole che consente di mettere a 
disposizione sul mercato e mellere in servizio, senz.a che sia necessario rispettare altri 
requisiti relativi ai prodotti, gli apparecchi che sono già stati immessi sul mercato a nom1a 
della precedente analoga direttiva prima della data di applicazione delle disposizioni 
nazionali che recepiscono la nuova direttiva, sono già stati immessi sul mercato a norma della 
direttiva 2004!22/CE. 1 distributori possono quindi fornire apparecchi immessi sul mercato, 
vale a dire gli stock che si trovano gié nella catena dì distribuzione, prima della data dì 
applicazione delle disposìz.ioni nazionali di reccpimento della nuova direttiva. 

2. OPZIONI 

La Direttiva stubilisee requisiti di conformità unifonlli e dunque ha sostanzialmente un 
approccio di annonizzuzione massima. 

5 



Le poche opzioni per gli Stati membri vengono di seguìto evidenziate in dettaglio con 
riferimento ai relativi articoli e paragrafi della direttiva, unitamentc alla scelta che si propone 
nell'anicolato del decreto legislativo in questa sede di recepimento: 

Il) Artìcolo 5, paragrafo 2: SI. Lascia alle competenti autorità degli Stati la 
facoltà di applicare misure speciali per la messa in servizio e l'uso delle apparecchiature 
pel' superare un problema dì compatibilità elettromagnetica esistente o prevedi bile in uno 
specifico luogo o per motivi di sicurezza per proteggere le reti pubbliche di 
tcJccornunicazione o le stazioni riceventi o emittenti quando sono utilizzate per scopi di 
sicurezza in situazioni relative allo spettro chiaramente definitc. Tale facoltà era stata già 
prevista nel decreto legislativo vigente c viene ora confermata all'articolo 6, comma l, 
del testo novellato. 

b) Articolo 7, paragrafi 6, 7 e 9, articolo 9, paragrafi 3, 4 e 8, Articolo IO, 
paragrafo 2, c articolo 15, paragrafo 2: SI. Tutti i predetti articoli prevedono la 
p.Q~~ibilità di imporre l'uso di una lingua di facile comprensione per gli utilizzatori O per 
le autorità di controllo, e quindi la possibilità di impolTe l'uso della lingua nazionale, 
nelle informazioni e nelle documentazioni previste ai fini della libera circolazione degli 
apparecchi in questione e nell'ambito degli obblighi per i fabbricanti, gli importatori cd i 
distributori, nonche per la traduzione della dichiarazione di conformità UE. Tale opzione, 
già in pane esercitata prevedendo a tal fine l'uso della lingua italiana già nel vigente 
decreto legislativo, viene ora confermata ed estesa alle nuove disposizioni introdotte in 
attuazione della nuova direttiva. I corrispondenti alticoli di riferimento nel testo 
llriginario o novellato del decreto legislativo n. 194/2007 sono gli articoli 7-bis, 7-quater 
c 7·quinquies e l'articolo 9-bis. 

cl Articolo 21, paragrafo 2: SI. Prevede. in via sostanzialmente preferenziale, 
che gli Stati possanodecidere che la valutazione ed il controllo ai fini delle procedure di 
valutazione degli omanìsmì di valutazione della confonnità siano eseguiti da un 
organismo nazionale di accreditamento. Tale opzione è stata esercitata all'arlic(}lo 1, 
comma), lettera vl, dci decreto legislativo di recepimento, introducendo all'articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo vigente, la previsione del ricorso all'organismo unico dì 
accreditamento, ad oggi individuato in Accredia con decreto intemlinisteriale adottato ai 
sensi dell'articolo 4, della legge 23 luglio 2009, n. 99 e giusta convenzione stipulata ill3 
giugno 2011. da ultimo rinnovata il 6 luglio 2015, sulla base delle previsioni contenute 
nel Regolamento (CE) n. 765/2008. 

d) Articolo 27, paragrafo 3 e articolo 28, paragrafo 4: NO. Prevedono la 
jlossibilità di individuare soluzioni altemati\'e per la valutazione e la notifica degli 
organismi di valutazione della confomlità quando la notinea non avvenga sulla base dì 
un certificato di accrcdiL1mento. L'opzione, nel recepire tali articoli rispettivamente 
all'articolo l4-qualer del tcsto novellato del decreto legislath'o n. 194/2007, non è stata 
esercitata in quanto, come già precisato. è stata invece esercitata quella di affidare ad un 
organismo unico di accreditamento tale valutazione come presupposto 
dell'autorizzazione e della notifica. 

3. FONTE NORMATIVA" TECNICA UTILIZZATA NEL RECU'IMENTO DELLA DIRETI'!VA 

II presente decreto legislativo provvede a recepire la dircttiva europea 20141301UE, in 
virtù di espressa delega legislativa, sancita all'articolo l, commi l c 3, c allegato B, n. 17), 
della legge 9 luglio 2015 IO. 114, Legge di delegazione europea 2014, e secondo i criteri di 
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delega generali contenoti agli articoli 31 C 32 dellz legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
"n()rme generali sulla partecipazi()ne dell'l/alia ai/a jormazione e all'attuazione della 
nOl'maliva e delle politiche dell'Unione europea ". 

Il termine di scadenza della delega è fissato al 19 febbraio 2016, come previsto 
dall'articolo 31 della legge 24 dicembre 2m2, li. 234, che continua ad applicarsi 
nell'originaria fonnulazione relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di delegazione 
europee entrate in vigore in epoca antecedente alle modifiche apponate dall'articolo 29 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115. 

rer ii rccepimento della Direttiva sono state apportate essenzialmente integrazioni e 
modifiche al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, vigente in materia di apparecchi 
soggetti ad esigenze di compatibilità elettromagnetica, al fine di mantenere una disciplina 
unitaria della materia salvaguardando, il più possihile, l'impostazione unitaria della 
disciplina vigente ed i riferimenti nonnativi abituali per gli operatori interessati. 

Per mohi degli articoli del decreto legislativo, quando non si tratta, come in molti casi, di 
articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo ad alcuni 
commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del D.lgs. n. 194/2007, si è preferito 
procedere alla completa sostituzionè del testo, sia per allineare completamente anche la 
terminologia e le espressioni redazionali utili72ate, sia per armOnizzare maggiormente anche 
nell'ordine delle disposizioni la struttura della nOnna legislativa nazionale rispetto a quella 
della nuova direttiva europea. 

D'altra part\) la nuova direttiva ha provveduto ad una completa rifusione del teslo anche 
se le modifiche sostanziali rispetto alla precedente analoga direttiva Ilon riguardano tutti gli 
articoli c, almeno in parte, SOrlO già sostanzialmente intervenute in tennini di doverosa 
applicazione delle innovazioni trasversali introdotte in altri alli dell'ordinamento comunitario 
e, in particolare, nel Regolamento (CE) n. 76512008. 

************~***~ 

4. STRUTTURA DELLO SCHEMA DEL DECRETO LEGISLATIVO 

Passando al1'iIIumazione delle singole disposizioni del provvedimento di recepimento si 
evidenzia quanto segue. 

Il presente schema di decreto legislativo, consta di tre articoli. 

4.1.Modifiche al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, 

L'ART, 1, COMMA 1. del proposto decreto legislativo di recepimonto della Direttiva 
2014/30fUE, apporla al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, attuativo delta 
precedente direlliv8 in materia di compatibilità elcltfOmagnetica, le seguenti modifiche ed 
inlegrazioni, necessarie per il corrcllo rccepimento della dire1tiva 2014!30/UE e le ulteriori 
modifiche di coordinamento cd aggiornamento nonnalivo, qui elencate nell'ordine delle 
s:ngolc lettere in cui tale unico comma si articola: 

o Con la lettera lÙ il titolo del decreto legislativo vigente è aggiornato con i riferimemi alla nuova 
difettiva, come prescritto d.ll'articolo 44, parngrafo I.lerzo comma, della slessa. 
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Con le lettera bl. cl C d}, SOno stati aggiornati e cOlTetti terminologia e riferimenti delle 
disposizioni in materia di esclusioni e campo dì applicazione contenute all'articolo 1, commi 
2,3,4 e 5, del decreto legislativo in vigore per adattarli e adeguarli a quelli dell'articolo 2 
della direttiva recepita con il presente decreto. 

Con la lettera el, è integralmente sostituito l'articolo 2 del decreto legislativo n. 194 del 
2007, relativo alle autorità competenti, confcnnando, senza tuttavia legificarla, la ripartizione 
di compiti fra le due Direzioni generali competenti del Ministero, in precedenza indicata con 
riferimento al Mitlislero dello sviluppo economico ed al Ministero delle comunicazioni, nel 
frattempo accorpati in un unico Ministero. Con il medesimo articolo è data attuazione 
all'articolo 37 della Iluova direttiva in materia di vigilanza del mercato, controllo degli 
apparecchi che cntra'lO nel mercato del! 'Unione e, pertanto, alle relative disposizioni del 
richiamato regolamento (CE) n. 765/2008. 

La lellera O introduce nell'articolo 3 nuove defìnizioni, oltre a modificame o abrogarne 
alcune presenti nel precedente testo, per a11ìncarle all'articolo 3 della direttiva. 

La letterlUÙ apporta modifiche redazionali al vigente artioolo 4 riguardo ai requisiti per 
messa a disposizione sui mercato o la messa in servizio degli apparecchi, rendendolo 
conforme all'articolo 4 della direttiva. 

Con la lettera h) è intt.gralmentc sostituito l'articolo 5 del decreto vigente, concernente 
gli impianti fissi, per fenderlo completamente confomlc all'articDlo 19 della direttiva. 

La kttera i) sostituisce integralmente l'articolo 6 del decreto vigente, concernente la 
libera circolazione delle apparet:chianlre, pcr renderlo completamente conforme anche nella 
terminologia all'articolo 5 della direttiva. E' stato aggiornato anche il riferimento alla 
direttiva 98/34!CE. nel rratlempo sostituita dalla direttiva (UE) 2015/1535, sempre relativa 
alla procedura di infolTlluzionc nel seUore delle norme e delle regolamcntazioni tcçniche, E' 
inoltre confermato l'esercizio dcII' opzione di cui al paragrafo 2, relativa alla possibilità per le 
autorità degli Stati di applicare misure speciali per la messa in servizio c l'uso delle 
apparecchialmc confermando l'opzione che consente alle autorità dci singoli Stati di adottare 
Jnisure speciali per prevenire c superare problemi di compatibilità elettromagnetica in uno 
specifico luogo o per proteggere le reti pubbliche di telecomunicazioni. 

La IetteraI) soslituisce integralmente il vigente artÌcolo 7 riguardo ai requisiti essenziali 
degli apparecchi, apportando allo stesso le modifiche redazionali necessarie a renderlo 
contbrme all'articolo 6 della dircHiva. 

La lettera ml, introducendo i nuovi articoli da 7-bis a 7-scpties, in conformità agli articoli 
da 7 a 12 della nuova direttiva, stabilisce gE obblig1ù dei fabbric.anti, dei rappresentanti 
autorizzati, degli importatori e dei distributori; stabilisce inoUre quando gli obblighi dei 
fabhricanti si applicano agli importatori e distributori, nonché gli obblighi relativi 
all'identil!Cill';ione degli operatori economici. 

Con la lettera nì è sostituito l'articolo 8 del decreto "igentc, mantenendo con modifiche 
redazionali il comma I già conforme all'articolo i3 della direttiva. relativo alla presunzione 
di conformità delle apparecchiature data dalla loro contonnità a norme alTllollizzate, mentre 
nOn sono qui riprodotti i commi 2 e 3 il cui contenuto, con le opportune modifiche, è 
integrato nell'articolo 13 dci decreto, pcr un maggiore allineamento anche formale 
all'articolazione della mlOva direttiva. 

Con la leltere o) si sostituisce l'anieolo 9 e si disciplinano le procedure di "alutazione 
della confonllità degli apparecchi. L'articolo, pUf sostituito integralmente, contiene 

~ ". '. 
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sostanzialmente solo modifiche redazionali per allinearne il resto ali 'articolo 14 della nuova 
dircuiva. 

Con la lettera pJ si aggiunge un nuovo articolo 9·bis che definisce, in conformiui con l'~rtìco!o 
15 dell. nuova direttiva, la struttura della dichiarazione di conformità UE "tlc,tante il possesso, d. 
parte dello stmmento, dei requisiti essenziali di cui all'allegato I della direttiva. Parte delle 
disposizioni cra già presente all'articolo IO comma 2 del decrcto vigente, riferite però ali. marcatura 
CE. E' anche qui c,crcitala l'opzione che consente di richiedere la traduzione della dichiarazione 
stessa in lingua italiana. 

La lettera gJ dispone 12 sostituzione dell'anicolo IO del decreto vigente, recependo nel testo le 
prescrizioni di cui agli articoli 16 e 17 della nuova direttiva in materia di m.rcatura CE in parte già 
cookn"tc al comma l di tale articolo lO. Il paragrafo 3 dell'articolo 17 della direttiva non 
richiede l'eccpimento in quanto prescrizione per gli Stati direttamente applicabile. Gli altri 
attuali commi dell'articolo IO del vigente decreto non sono stati riprodotti i quanto contenenti 
disposizioni ora collocate in altre. parti del testo o nella generale disciplina europea della 
marcatura CE. 

La lettera rl dispone la sostituzione integrale dell'articolo I I del decrelo vigente, recependo nel 
lc~to le prescrizioni di cui agH articoli 18 della nuova direttiva in materia di informazioni suWuso 

dell'apparecchio, e rendendo anche temlinologicamente confonTIi alla nLlova direttiva i suoi 
allunli commi 3,4 e 5. Le disposizioni dei suoi attuali commi 1 e 2 sono ora ricollocate fra gli 
obblighi degli opcmton economici nei relativi nuovi articoli. 

L. lettera s) dispone la sostituzione della rubrica dell'articolo 12 del decreto, ora riferito non solo 
alle funzioni delle autorità competenti, più specificatamente ali. procedura" livello nazionale pc'T gli 
apparecchi che presentano rischi. Per rendere tale artioolo 12 conforme ali. nuova direttiva, i commi 
da 8 ad 11 sono inoltre soslituiti da nuove disposizioni conformi ai paragrafi 1,2 e 3 dell'articolo 38. 

La lettera t) dispone I. sostituzione integrale dell'alticolo n del decrclo vigenle, recependovi il 
resto dei paragrafi da 4 ad 8 det;'articolo 38 della direttiva, unilamento all'al1ioolo 39, per la parte che 
riguarda la partecipazione delle ""torità nazionali alla procedura di salvaguardia dell'Unione. 

Con la lettera Ù) è aggiunto dopo il nuovo testo dell'articolo 13 dci decreto vigeme un 
nuovo articolo l3-bis, recependo le novità contenute all'articolo 40 della direttiva, 
relativamente ai casi di non confonnità jim11ale. 

Con le lettere \' e z) sono recepite le novità in materia di organismi notificati. In 
particolare con !'integrale sostituzione dell'articolo 14 del decreto legislativo vil,'tlnte sono 
recepite le disposizioni di cui agli articoli 20, 21, 22 c 23 della direliiv" in materia di 
Organismi di valutazione della conformità, notifica ed autorità di notifica, che in gnm parte 
nOn richiedono in senso SlretlO recepimento testuale in quanto recano prescrizioni per gli Stati 
è per la Commissione che ci si è limitati a porre in capo alle autorità competenti italiane. 
Quanto a tali autorità di autorizzazione e notif;ça degli organismi di valutazione della 
conformità sono state confelmate quelle attualmente previste esplicitando anche' l'esercizio 
dell'opzione, già in concreto in atto da tempo, volta a svolgere valutazioni e controlli degli 
organismi da notificare mediante l'organismo nazionale di accreditamento. Vengono inoltre 
aggiunti dopo l'articolo 14 altri 6 articoli ç.he, recependo le novità contenute agli articoli 24, 
25,26,27,28,30,31,32,33,34 e 36 della direttiva 20l4/30IUE, stabiliscono prescrizioni dì 
carattere generale per gli organismi notificati (Art 14·bis), la possibilità di subappaltarc 
compiti specifici (Art. l4-tcr), la disciplina della domanda e procedura di notirica, delle 
modifiche delle notifi<:he e delle contestazione delle competenze degli organismi notificati 
(Art. 14-quater), gli obblighi operativi degli organismi notificati e i ricorsi contro le loro 
decisioni (A.1. 14-quinquies), nonché gli obblighi di informazione a carico degli organismi 
notificati (Art. 14·septies). Si evidenzia che nell'ani colo 14·bis, coml11a 9, è recuperata la 
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prescrizione relativa al massimale dell'assicurazione che devono stipulare gli organismi di 
certificazione, in preccdenz.1 contenuta nell'allegato VII del testo vigente, ora abrogato e 
riassorbito nell'articolato. 

La lettera aa), sos!Ìtllisce il comma 2 dell'artienlti 16 del decreto vigente, prevedendo 
l'emanazione di un decreto del Ministro dello svilupPd economico, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze per stabilire le tariffe per la notifica alla Commissione 
europea degli organismi di valutazione della conformità, con una formulazione idonea a 
precisare che tali tariffe non riguardano l'attività dì accreditamento affidata all'apposito 
organismo unico nazionale. 

La ~lter'L\ili1 dispone sostanzialmente l'integrale sostituzione dell' articolo 19 del vigente 
de,creto legislativo, sostituendone il commll l ed abrogandone i restanti commi. In tal modo si 
provvede a recepire le nuove disposizioni transitorie di cui a1l'articolo 43 della direttiva, con 
contestuale abrogazione di tutte le precedel11i disposizioni transitorie contenute nel vigente 
testo dell'articolo 19 che hanno omlai completamente esaurito i loro effetti. 

Con la lettera cc} sono integralmente sostituiti gli allegati l, Il, 111 e IV del decreto 
vigente, con gli allegati I, 11, III e IV di cui ail'allegato A al presente decreto, benché in 
alcuni casi le modifiche siano minime o semplicemente redazionali 

La lettera dg) abroga tutti gE ulteriori allegati previsti dal decreto vigente, in quanto non 
più previsti dalla direttiva da recepire ed in parte ora l'icondotti a disposizioni inserite 
nell'articolalo o in quanto superati e già superflui originariamente in sede di recepimcnto. 

L'ART. 2 introduce le disposizioni finali sull'applicazione del presente decreto, in 

conromlità a quanto previsto dallo articolo 44 della direuiva 2014/30IUE; prevede il tennine 

di ~essallta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto per l'adozione del 

decreto di cui al comma 2 dell'articolo 16 del decreto legislativo 6 novembre 2007. n. 194, 

come novellato dall'articolo I, conuna I, lettera aa) dei presente decreto, E' altresi ivi 

previsto, in attuazione del me,bimo articolo 44 e dell'articolo 45 della direttiva 20 I4/30fUE 
chc tulti i riferimenti alla abrogata direttiva 2004!108/CE contenuti in nonne nazionali vigenti 

si intendano effettuati alla nuova direttiva 2014/30/UE secondo la tavola di concordanza di 

cui all'allegato VI di quest'ultima direttiva. 

L'ART. 3 introduce la clausola di invarianza finanziati.; lo schema di decreto legislativo 
in esame non prevede alcuna disposizione di spesa, né alcuna innovazione circa i compiti 
delle amministrazioni interessate che poss" detennìnare effetti dì spesa per il bilancio dello 
Stato. 
Alla lucc delle argomentazioni sopra illustrate, ed a maggiore garanzia del1'assenza di nuovc 
o maggiori spese o minori entrate, è stato previsto il presente articolo contenente un'espressa 
clausola di invarianza finanziaria, con la prceisa:zione che le Amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti previsti cOn le risorse umane. finanziarie e strumentali previste 
a legislazione vigente. 
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TABELlA DI CONCORDANZA 

per il recepimcnto della direttiva 2014/30/UE 

Schema dì decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 194, per l'attuazione della direttiva 2014/30fllE del 
PaI"lamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armoniz7~zione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica (rifusione). 

IArticolo cd eventuale paragrafo 
I della Direttiva 2014/30fUE 

L--___
IArt. 1- Oggetto 

Art 2- Ambito di applicnione 

Articolo 3 Dciìnizioni 

Articolo 4 -Missa a disposizione 
sul mercllIo e/o messa in servizio 

Arti~olo e 
e ventuale 
comma dello 
Schema di 
dcereto 
egislativo di 

reccpimento 

Art. I, comma 
l, lettera b), cl 
e d) 

Art. l, comma 
I, Ietlcra f) 

IArt."I;CQmma 
• I, lettera g) 

Articolo cd 
eventuale 
wmma dci 
della no,'clla 
al d.lgs. Il. 
194/2007

i 
Alt. l, comma 
l 

Art. I, comma 
I (in parte) e 
commi 2, 3 4 e 
5 

Art. 3 

Art. 4

l~ventuali annctazioni 

Già sostanzialmente 
confoillle nel testo 
viuente 
Già sostanzialmente 
conforme· net testo 

! 

vigente, è stat9 
conseguentelnente 
riatl ineuto ed aggiornato 
nella temlinologia. E' 

: 

stato inoltre aggiunta una i 
lettera al comma 2 
L'articolo è oggetto di 
modifiche 
tenninologiche, 
abrogazioni di lettere e, 
soprallutto, inserimento 
di Iluove lettere, per 
apportare le modi fìche 
necessarie per adaUure il 
testo alla nuova 
tennillologia e recepire le 
nurnerose nuove 
definizioni introdotte 
dalla direttiva. 
Già soslanziulmcnte I 
conforme nel testo I 
vigente, è stato J

. conseuuentcmente 
riaUinealo ed agglornato 
solo nella terminologia 



Articolo 5 -libera circolazione Art. I, cQtnma IArI. 6· Già sostanzialmente 
delle apparecchiature I, leUerll ì) • conforme nel testo 

vigente, è stato 
conseguentemente 
riallineato ed aggiornato 
nell'a tern1inologia. E' 

Istato aggiornalo anche il , 
riferimento alla direttiva i 

98/34/CE, nel frattempo 
sostituita dalla direttiva 
(llE) 201 51J535. E' 
inoltre confermato 
l'esercizio dell'opzione 
di cui al paragrafò 2, 
relativa alla possibilità 
per gli Stati di applicare 
misure speciali per la 
messa in servizio e l'uso 

_delle appar~~chiature 
Articolo 6 - requisiti essenziali Art. l, comma Art.7 Già sostanzialmente 

l, lettera I) conforme nel testo 
vigente, è stato 
conseguentemente 
riallineato ed aggiornato 
solo nella tcrminolOllia ........_

Articolo 7 - Obblighi dci Art. I, comma Art.7-bis Esercitata opzione per 
fabbricanti I> lettera m) 

, 
infornmzioni in lingua 
italìanu 

Articolo 8 - Rappr\:sentanti Art. I, comma Art.7-ler 
autorizzali l, lettera In) 
Articolo 9 - Obblighi degli Art. I, comma Art, 7 -qua/e/' • Esercitata opzione per 

. importatori l, lettera m) • infònnazioni in lingua 
italiana 

Articolo 10- Obblighi dci Art. I, comma Art. 7 Esercitala opzione pcr 
distributori I, lettera m) quin'luie.l' informazioni in lingua 

italiana 
Articolo 11 - Casi in cui gli ArI. 1, comma Art.7-sexìes 
obblighi dei fabbricami si I, leltera m) 
applicano agli importatori o ai 

l<iiStributori i 
• Articolo 12  Identificazione degli Art. l, comma Art. 7 -"eplies -

I: "Eeratori economici I, lettera m) 
Articolo 13  Presunzione di Art. l, comma Art. 8 III testo dell' attuale 
conformità delle apparecchiature I, lettera Il) articolo 8 era già 

sostanzialmente 
conforme per il comma 
I , mente i I contenuto dei 
commi 2 e 3 è stato 

! ricollocato in altro 
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Articolo 14  Procedure di 
valutazione della conformità degli 

, 

Art. 1, comma 
I, lettera ti) 

articolo in confonnità 
alla nuova struttura della 
direttiva 
E' stato sostituito 

, completamente l'articolo 
9 del decreto vigenle, per 

: 

fenderlo completamente 
conforme alla nuova 
direttiva 

Articolo 15 - Dichiarazione di 

apparecchi 

Art. 1, comma Parte delle dìspvsizivni 

conformità UE 


ArL 9-bìs 
era già presente 
all'articolo IO comma 2 

, del decreto vigente, 
riferite però alla 
marcatura CE. Esercitata 
opzione per traduzione in 
lingua italil\l1atArticolo 16 Principi generali 

l, lettera p) 

Art. I, comma IArt. lO, 
: della marcatura CE I, lettera q) comma l 


Articolo 17 Regole e condizioni Art. L comma 
'" 


Il paragrafo 3 non 

per l' apposizlOne della marcatura l, lettera q) 


Art. lO, commi 
richiede recepimento in 


CE 

da 2 e3 

quanto prescrizione per 
gli Stati direttamente 

, . I 
I I apphcabllc. (111 aUT! 

attuali commi 

L 
dell'articolo lO del 

, vigeme decreto non sono 
. stati riprodotti i quanto 

I contenenti disposizioni 
ora collocate i altre parti 

,I 

I del testo o nella generale 
! disciplina europea della 
I marcatura CE 

! Artìco-l-o-1-8~-~ln~r.;:-o-rm-a-zJ'-·o-ll-;-i---t-:Al-1-.-;1-,-c-0I-n-m-a-r-:I\-r-t.-;I-:l-----+.""L'è'a::rt=i::':c"'oT'!o"-7j 7t '-:d-e:-1ct"7- - - [:--o-1ecrc
': sull'uso dell'apparecchio 1, lettera r) " vigente è stato 

, integralmente sostituito 
per rendere anche 
tcmlinologicamenle 
confom!i alla nuova 

_ direttiva i suui attuah 
commi 3, 4 c 5. Le 
disposizioni dei suoi 
attuali commi I e 2 sono 
ora fico tloeate fTa gli 
obblighi degli operatori 
economie.i nei relativi 
nuovi articoli 

19 - Impianti fissi Art. l, comma ArI. 5 Già sostanzialmente 
l, lettera h) c,onforme nel testo 

vigente, è stato 



I riallineato ed aggiOmat~ 
solo nella terminologia e 

l nei riferimenti 
: Articolo 20 ,,, 

Noiifica Art. l, comma 
l, lettera v) 

Art, 14, 
comma I 

Il paragrafo l 
dell'articolo 20 della 

! Direttiva contiene una 
prescrizione rivolta agli 
Stati, recepita 
indirettamente con il 
nuovo comma l 
del!'articolo 14 del 
decreto; 

Anicolo 21 - Autorità di notifica Art, I, comma Art. 14, in Esercitata opzione per 
l, lettera v) partc comma svolgere val utazioni e 

L e poi commi controlli mediante 

l 
da 2 a 4 l'organismo nazionale di 

accreditamento 
Articolo 22 - Prescrizioni relative An, I, comma Art 14, Non richiede in senso 

• all'autorità di notifica I, lettera v) comma 5 stretto recepimenlo in 
quanto prescrizione per 

I 
: 

gli Stati il cui rispcllo in 
parte è garantito 
dall'individuazionc quale 
autorità di notifica di un 
ufficio 
del!' amministrazione 
centrale dello Stato e in 
parte va dimostrato in 
concreto. Gli obblighi 
sono stati comunque 
posti in capo alle autorità 
com12etenti italiane . --_._........... 

Anicolo 23  Obbligo di Art, l, comma ArI. 14, Non richiede in senso 
informazione delle autorità di 1, lettera v) comma 6 stretto recepimento in 
nOlilìca quanto reca prescrizione 

di obblighi infonnativi 
per gli Slati e per la 
Commissione, Gli 
obblighi sono stati 
comunque posli in capo 
alle autorità competenti 

Articolo 24 - Prescrizioni relative 

! 

IArt. l, comma Art 14-bis, 
italiane --_. _._~._._......._-~~ 

agli organismi notificati l, lettera z) commi l-Il 

f-----:-
ArtIcolo 25- Pres1Jn~iol1e di Art. l,comma Art 14-bis 

., conformItà degh orgUlllsr:lJ 
! notìficati 

l ·Articolo 26 =~A. ft1\ialee
subappaltatori dc li or <lnismi 

1, lette1a z) 

Art. 1, comma 

comma 12 

Art, 14-ter 
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InotificatC i . i .--J 

Articolo 27 - Domanda dì notifica An. I, comn-l-a-+~A-rt-.-;1;-C4;--q-u-a--'t-e-r,-+-;:R:-c-c-ep""i~ti'"ì'-p-aragraf. 1 e 2. I 


l, lettera z) commi l e 2 I L'opzione di cui alI , paragrafo 3 del1' articolo 
27 non è esercitata in 
quanto la scelta 
nazionale è per la 
noliltca basala sul 
certificato di 
accreditamento 

Articolo 28 - Procedura di i Art I comma , , ,Art 14-quater IRecepiti i paragrali 1 2 
commi 3,4,5 e 3,5 e 6. L'opzione di cui 
6 

I, leUcm z)notifilca 
al paragrafo 4 ed ali a 
seconda parte del 
paragrafo 5 dell'articolo 
28 non Cesercitala in 

, quanto la sedia 
nazionale i: per la

i notifica basata sul 
certificato di 
accreditamento 
Non richiede • Artic01029 - Numeri di 
recepimento in qllilllto 

lorganismi notificati 
• ideo titìcazione ed elenchi degli 

reca prescrizioni per la 
Commissione 

: Artic 01030 - Modifiche delle Art J, comma , Art. 14-qualcr, i 

1l0lifìIelle l, lettera z) 	 . commi 7 e li , 
Artie'010 31 - Contestazione della i Art. l, comma I Are 14-quatcr. Non richiede in senso 

competcnz<l degli organismi ' I, lettera z) 
 stretto recepimento in 

notifiIcati 


comma 9 
quanto reca prescrizioni 

• per la Commissione e per 
• gli Stati. Gli obblighi 
I SOnO stati comunque 
• posti in capo alle autorità I 

! 

'. com etenti italiane 

~ ._--"".. 
Ricòrso contro le---..J 1\rt. I, comma • Art. 14· II decisioni degli organismi . I , lettera z) Iquinquies, 

• notificati 	 comma 6 -_...---_. 


'Articolo 34· Obbligo di A rt. l, comma 
 Alt, 14-scxic.s, 

informazione a carico degli l , lettera z) 
 commi l e 2 l I

Jl.IJ!anismi noti tìçati,:-;--;:--___I I .. 
Articolo 35 ..~ S~;-;:;bio di 	 I I Non richiede 


!
esperienze 	 i reccpimento in quanto 

: 

degli organismi notificati 	 I comma 3 implica un obbligo per i 

Arti co lo 32 - Obblighi operativi Art. 1, comma Art. 14
i degl ì orgdJlismì notificati I, lettera z) quinquies, 

cOlllmi 1-5IArticolo 33 

reea prescrizioni per la I 
Commissione 

'IAI1ici)!ò 36 - Coo;d"':-in-a-m-e-n-t-o--t-\ Art. I, comma Art, 14-scxies , Recepito per la parte che 
lI, lettera z) 
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'._._-,
gli Stati membri 


Articolo 37 - Vigilanza del 
 Art. l, comma Si dà attuazione anche 

mercato dell'Unione e controllo 


Art. 2 
all'esigenza di 


degli apparecchi che entrano nel 

I, lettera e) 

individuazione delle 

mercato dell 'Unione 
 autorità competenti per 

l'attuazione del 
richiamato regolamento 
(CE) n. 765/2008, in 
confonnità alle I 

! disposizioni contenute 

nel testo vigente del 


. decreto legislativo 

novellato 


Articolo 38 - Procedura a livello 
 Art. l. comma Art. J 2, commi I paragrafi l, 2 e 3 

nazionale per gli apparecchi che 
 I, lettera s) 8 e seguenti ed dell'articolo 38 sono 

comportino rischi 
 in parte art. 13 recepiti con le modilichc 

l a1rarticolo J2 del decreto 
vigente, mcntre il resto 
dell'articolo 38, 
unitamente all'articolo 
39, è recepito all'articolo 
13 

Articolo 39·- procedura di Art. l, comma Art. 13 La procedura, che 

salvaguardia dcll 'Unione 
 I, lettera t) riguarda essenzialmente 

la Commissione, è 
, recepita per la parte che 

riguarda la 
partecipazione alla stessa 
delle autorità nazionali, 

! modificando l'articolo l3 
del decreto vigente, già 
in parte conforme i 

Articolo 40 - Non coniùrmità Art. l. comma Art. l3-bis 
. 


fonnalc 
 l, lettera u) 

Articolo 41 - Procedura di 
 Non richiedc 

comitato 
 reccpimento in quanto 

riguarda procedure della 
Commissione in sede , 
europe.a.I 

, Articolo 42 - Sanzioni Art. 15 Le sanzioni'in forma 
specifica di ritiri dal 
mercato di prodotti di 
ritiri delle notifiche c 
revoche della 
autorizzazioni~ sono 
previste in conformità 

. alle relative disposizioni , 
della direitiva. Per le 

I 
I I 

i 

sanzioni pecuniarie 
amministralive e penali 
si ri tengonogJà conformi 
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---

I 
I 

Art, I, comma : Art. 19,Articolo 43 - Disposizioni 
transitorie l, lettera bb) comma 1. 

quelle di cui ail'articolo 
15 dci decreto legislativo , 
vigente 
Le di sposizioni 
transitone conformi sono 
recepite nel nuovo 
comma I, Sono 
cootestualmente abrogate 
tutte le precedenti 
disposizioni transitorie 
contenute nel vigente 
testo dell' articolo 19 che 

,hanno onnai 
completamellte esaurito i 
loro effetti -----,

Articolo 44 - Rcccf'imento Premesse ed 
are I, comma 
l, lettera a); 
Art. 2, commi 
L 2 e 3 

Nuovo Titolo 
del DLGS; 

! 
! 

ArtiColo 45 - Abrogazione ArL 2, comma 
13 

I 

- -


L'applicazione delle 
disposizioni dal 20 aprile 
2016 è espressamente 
prevista in sede di 
reccpimento all'articolo 
2, comma l. Il 
riferimento alla direltiva 
da recepire è introdotto 
nel titolo del decreto 
legislativo lIovellato e 
nelle premesse del 
decrelO legislativo di 
reccpimento. La 
comunicazione alla 
Commissione delle 
disposizioni di 
recepimento adottate è 
espressamente prevista 

, all'articolo 2, comma 2 
L'articolo 2, comma J 
cuntiene rintegrale 
novella dì sostituzione (e 
contestuale abrogazione) 
dci decreto legislativo 
vigente. 
E' previsto altresì 
l'aggiornamento 
automatico dei 
riferimenti alla diretti va 
abrogata 

Articolo 46 - Entrata in vigore ed -- La norma fissa l'entrata 1--
applicazione ! : 

in vigore della direttiva e 
la decorrenza al 20 aprile 
2016 dell'applicazione di 
alcuni suoi articoli. 
norma rivoha alla 
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I Commissione ed agli I I 
Stati membri e, pertanto, 
non richiede disposizioni I __-I----+- • nazionali di recepimento L 

i La nomm prevede che gli 
: stati membri sono 
! destinatari della direttiva 

e, pertanto, non richiede 
disposizioni nazionali dì 
rece imenio 

Allegato I .. Requisitì essenziali 

I Articolo 47 - Destinatari 

Già sostanzialmente 
1, lettera cc), 
Art. I, comma Allegala l 

conforme, si è 
allegato A i provveduto comunque 

i alla sua completa 

'\' sostituzione per esigenze 
. di rettifiche redazìonali 

f-... --.~-f.-.------+ _~_----cc-_.J..cm=ar,-,g,",in:!a~l.:..i-__- 
Allegato Il, Modulo A, Controllo Art. I, comma 
 Allegato 1l ! 

interno della produzione l, lettera cc), 

f-_._-:-:c-:-c:---:~~-;:,-___~a1~I~eg2:a:.::to~A'--_t-~.,,-_-;c;,---+___...__._____--I 
Allegato trI, Modulo B, Esame Art. 1, comma Allegato 1JI 

: DE del tipo l, lettera cc), 
I 

allegato /,,----1-------'------------1' 
[f\lIegato IV - Dichiarazione dì" Art. l, comma Ailegato IV 
Iconformità UE (n. XXXX) I, lettera cc), 

i Il 

~.....,.,__--+-'Cal~lcllato A _-+__~~____-, 

l'Allegato V - Temline di 'Nonrichiede 

• reccpimenlo (della precedente recepimento espresso. 


direttiva) e data di applicazione Vedi indicazioni e note 

della Direttiva abrogata (di cui riferìtc all'articolo 44 e 

all'articolo 45) all'articolo 4S della 


direttiva
I-~-~c---..-~---~--~---+_· ..·--..---~=::,:.:'-;-:__----i

Allegato Vi .. Tavola di Art. 2, comma Non richiede i 

concordanza i3 recepimcllto (vedi nota 
all'articolo 45), La 
tabella cstata ccmunque 

I neh,amata all'artlcolo 2, 
. .__.. .~_.__ comn.l~a=3_;_,_-__:__--

NOTA: Gli articoli c Commi dello schema di decreto legislativo non presi in considerazionc nella 
predetta tabella di concordanza con le disposizioni della direttiva da recepire contengono 
disposizioni di aggiornamento redazionale del acereto legislativo vigente per la parte che già nel 
testo vigente conteneva disciplina di rilievo esclusivamente nazionale e comunque compatibili con 
:e disposizioni dello direttiva c Con le norme dell'Unione europea 
Molti degli articoli del leslo di recepimemo sono artieolì aggiuntivi rispetto al lesto vigente, anche 
se in genere non c()stituiscono innovazioni normativc, bensì semplice esplicitazione di quanto già 
applicato sulla base del regolamento europeo sopravvenuto in materia di circolazione dei prodotti. 
Per altri articoli del decreto legislativo, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo ad alcuni 
commi dci testo vigente dei corrispondenti articoli del D.lgs. n, 194/2007, si è preferito procedere 
alla completa sostituzione dci testo, sia per allineare completamente anche la tenninologia e le 
espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizz:tre maggiormente anche nell'ordine delle 
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disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale rispetto a quella della nuova direttiva 
europea 
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RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA 

(Art. 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

SCHEMA DI l>ECRETO LEGISLATIVO RECANTE MOJ)fJ!'ICHE AL DECRETO 
LEGISLATIVO 6 NOVEMBRE 2007, N. 194, m ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
21l14/301UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26 FEBBRAIO 
2014, CONCER.I'I/ENTE L'ARMONIZZAZIONE DELLE LEGISL,\ZJONl DEGLI STATI 
MEMBRI R~:LATIVE ALLA COMPATIBILITÀ ELETTROMAGNETICA (JUFtJSIONE). 

Lo schema di decreto legislativo in esame recepisce la direttiva 2014/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concememe rarmonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica, apportando integrazioni e modi1ìche al 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194 vigente in materia di appareccllì soggeUi ad esigenze 
di compatibilità elettromagnetica. 

Il provvedimento reca in generale integraziooi e modifiche meramcnte ordinamentali alle 
disposizioni vigenti, riferite ai requisiti degli appareccbi, agli adempimenti degli operatori privati 
interessati e alle relative procedure, che non determinano alcun onere per il bilancio dello Stato e, 

solo per alcune disposizioni, disciplina compiti ed adempimenti riferiti alle amministrazioni 
pubbliche che, essendo in linea con quelli attualmente svolti, non determinano comunque nuovi 
oneri a carico della finan7-ll pubblica. 

In particolare: 

All' ART. I, COMMA l, apporta al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194 modilichc cd 
integrazioni necessarie per il çorretto recepimento della direttiva 20 14/3 OfUE, che non determinano 
nuovi oneri a carico della finanza pubblica. In particolare: 

la lettera at aggioma il titolo del decreto legislativo 194/2007 con i riferimenti alla nuova 
direttiva; 

- le lellere hl, c) e d). aggiornano e eorreggonc la terminologia e i riferimenti delle disposizioni in 
materia di esclusioni e campo di applicazione contenute all'articolo l. commi 2, 3, 4 e 5. del 
decreto legislativo in vigore; 

la lettera c} si riferisce alla vigilanza dci mercato ed al controllo degli apparecchi che entrano nel 
mercato dell'Unione. individuando come autorità competenti le due Direzioni generali del 
Ministero dello sviluppo economico per le funzioni di vigiianza sul mercato previste dal 
regolamcnto (CE) n. 765/2008, [a!lo salvo il ruolo di controllo alle frontiere esterne spettante 
all'Agenzia delle dogane c dci monopoli; dalla nuova formulazione non derivano nuovi oneri a 
carico della finanza puhblica in quanto i relativi compiti vengono svolti nell'ambito degli 
ordinari stanziamcnli di bilancio e sooo individuati in confonnità alla normativa vigente, come 
applicata anche in at1~lazione del citato Regolamento europeo, e le autorità competenti sono 
individuate i~ totale confonnità alle disposizioni contenute già nel testo vigente del decreto 
legislativo novcllato; si evidenzia inoltre che il ruolo delle amministrazioni doganali degli Stati 
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membri e, pertanto, in Italia, del!' Agenzia delle dogane e dei mO::lOpoli, è già espressamente 

previsto dagli articoli da 27 a 29 del citato Regolamento (CE) IL 765/2008; 

la lettera D introduce nuove definizioni, oltre a modificamc o abrogarne altre presenti nel 
precedente lesto; 

la lettera g) riguarda i requisiti per messa a disposizione sul mercato o la messa in servizio degli 
apparecchi, rcndendoli conformi all'articolo 4 della direttiva; 

la l~lcra h) reca disposizioni in materia di impianti fissi; 

la lettera il concerne la libera circolazione delle apparecchiature aggiomando ancbe il 
rilerimento alla direttiva 98/34/CE, nel fral1empo sostituita dalla direttiva (UE) 201511535 
(relativa alla procedura di infonnazione nel settore delle nonne e delle regolamentazioni 
tecniche); inoltre conferma la possibilità per le autorità degli Stati di applicare misure speciali 
per la mesSa in servizio e l'11S0 delle apparecchiature e di adottare misure speciali per prevenire e 
superare problemi di compatibilità elettromagnetica in uno specifico luogo o per proteggere le 
reti pubbliche di teleeonnmicazioni; 

la lettera nreca disposizioni in materia di requisiti essenziali degli apparecchi; 

la lettera m) stabilisce gli obblighi dei fabbricanti, dcì rappresentanti autorizzali, degli 
importatori e dei distributori; stabilisce inoltre quando gli obblighi dci fabbricanti si applicano 
agli impOliatori c distributori, nonché gli obblighi relativi all'identificazione degli operatori 
economici; 

la lettera n) tratta la presunzione di conformità dclle apparecchiature data dalla loro confomlità li 
norm~ amlonizzate~ 

. ' la lettera o) disciplina le procedure di valutazione della conformità degli apparecchi; 

la kttera p) definisce la struttura della dichiarazione dì conformità UE attestante il possesso, da 
parte dello strumento, dci requisiti essenziali di clli all'allegato l della direttiva; 

la lettera ql recepisce nel testo le prescrizioni di cui agli articoli 16 c 17 della nuova direttiva in 
materia di marcatura CE: 

la lettera r) recepisce le prescrizioni della direttiva in materia di infonmlZioni sull'uso 
dell'apparecchio ancho a livello tenninologico; 

- la lettera 5) si riferisce alle funzioni delle autorità competenti, più specificatamente alla 

procedura a livello nazionale per gli apparecchi cbe presentano rischi in modo conforme alla 

nuova direttiva; al riguardo si evidenzia che, per la parte che riguarda la partecipazione alle 

procedure delle autorità nazionali, le disposizioni in esame nOn introducono innovazioni rispetto 

alla situazione a legislazione vigente e, pertanto, non determinano nuovi eìl~tli fìnal1ziari; in 

particéllar, il Regolamento (CE) Il. 765/2008 già prevede, agli articoli da 16 a 29, tutti i compiti 

dì valutazione, adozione dì misure correttive e restrittive che vengono ora richiamati, in termini 

esclusivmncnte rìeognitivi, dalla dircltÌ"a da recepire c dal testo nazionale di recepilllcnto qui 
proposto; 

la lcnera l} recepisce le prescrizioni de.]]a direttiva che, riguardano la partecipazione delle autorità 
nazionali alla procedura di salvaguardia dell'Unione, volta ad assicurare sull'intero mercato 
europeo la con(ormità e sicurezza dei recipienti cd a risolvere le cvenlualì carenze delle relative 
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norme armonizzale; le allività a carico del le amministrazioni interessate non prevedono tariffe e 
sono già svolte nell'ambito degìi ordinari stan?iamenti di bilancio; non comportano quindi nuovi 
<.) maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

- la lettera u) aggiunge l'articolo 13-ois, recependo le novità relative ai casi di non confonnità 
formale; anche in questo caso le attività a carico delle amministrazioni interessate non prevedono 
tariffe e sono già svolte nell'ambito degli ordinari stanziamemi di hilancio; non comportano quindi 
nuovi O maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

le lenere v e z) recepiscollO le novità in materia di organismi notificati con particolare riguardo 
agli Organismi dì valutazione della conformità, notifica ed autorità di notifica (art 14); al 
riguardo, ilei confermare il Ministero dello sviluppo economico come autorità di notifica, si 
prevede, per la valutazione degli organismi dì certificazione, il ricorso all'organismo unico 
nazionale di accrcuitamento, Accredia, indivlduato ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 luglio 
2009, Il. 99 (il cui provvedimento attuativo, per questo aspetto, è il decreto intemlinisteriale 22 
dicembre 2009 (pubbli<.:ato nella Gazzella ufficiale n. 20 dci 26 gennaio 20 lO). Occorre al 
riguardo precisare che ulla volta che l'affidamento di tale compito all'organismo unico di 
accreditamento sia previsto già nella legge di recepimento delle singole direttive - come è già 
avvenuto in preceden211, ad esempio per la direUiva giocaltoli e la direttiva Ill~cchine, e come si 
sta disponendo ora per le direttive in discorso l'affidamento deriva dal i'ombinato disposto di 
tale norma legislativa e uell'individuazione con decreto interminisleriale di Accredia quale 
organismo unicn nazionale di 1l<:creditamento, mentre le convenzioni si limitano a regolare il 
rapporto fra l'amministrazione che autorizza gli organismi (o le amministrazioni che adottano di 
concerto tale autorizzazione) cd Aceredia, e natmalmente sono sottoscritte dal rappresentante di 
Accredia e dai direUori delle competenti direzioni generali ministeriali. 

Per quanto riguarda la compatibilità elettromagnetica vi è già una convenzione vigente in 
materia, stipulata fra MiSE ed Accrcdia il 13 giugno 20 Il, e rinnovata il 17 luglio 2013 e, da 
allimo, il 6 luglio 2015, che non comporta oneri a carico della lìnanza pubblica. Si precisa inoltre 
che gli oneri per la valutazione e vigilanza sugli organismi di certilicazione gravano 
sull' organismo nazionale unico Aecredia, che I i copre attraverso tariffe autonomamente 
detelluinate, secondo i criteri fissati dall'articolo 4 legge 11. 99 del 2009 e dal decreto 
inìerministeriale 22 dicembre 2009 relativo al funzionamento dell'organismo unico di 
accreditamento e pubblicato nella UV n 29 dci 25 gennaio 2010, nonché in relazione ai costi c 
lenendo conto del quadro tariffario degli analoghi organismi europei cd assoggettate ad una 
preventiva verifica da parte della Commissione intcrministcriale di sorveglial1%:a ivi prevista; tale 
commissione opera senza alcun onere a carico del bilancio dello Stato come previsto 
dall'articolo 4 della legge n. 99 del 2009 e dal citato decreto interministerialc 22 dicembre 2009. 
Inoltre va rilevato che l'accreditamento come presupposto della notifica ha già consentito di 
rìdunc dra~ticamente gli oneri di accertamento e controllo che, anteriormente all'applicazione in 
tal sç.!lSO del Regolamento (CE) n. 7651200&, rispetto al quale il testo normativo di reeepilDento 
della nuova direttiva non presenta significative novità, gravavll.l1o interamente sul predetto 
Ministero; si evidenzia inoltre che gli organismi noii/icati sono organismi privati che si 
finanziano fatturando i loro servi!.; secondo regole di mercato, RelativDlllente ai compiti allribuiti 
ai Ministero dello sviluppo economico per l'autorizzazione e la notifica sono state svolte fino ad 
oggi, in assenza di un apposito decreto sulle tariffe, nel I 'ambito degli ordinari stanz'amenli di 
bilancio e con le 1isorse um~ne e strumentali disp()nibili li legislazione vigente; per le medesime 
attività il lesto in esame (v, lettera aa) prevede l'adozione di un decretu inlerministeriale di 
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...._._._----------

delinizione delle tariffe, da adollare entro 60 giorni daH'el!lrata in vigora del decreto legislativo 
novellatQ, al fine di porre a carico dei destinatari i costi delle attività svolte. Non vi sono quindi 
nuovi onerì a carÌço dci bilancio dello stato, in ragione della perfetta corrispondenza con la 
normativa vigente, sia per le suddette attività di autorizzazione e notifica, sia per la 
partecipazione al sistema di cooperazione europeo che vengono allresl volte nell'ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente. 

In relazione alle previsioni relative agli organismi nocificati e di presunzione di confoITnità degli 
stessi (I4-bis), di "ffiliati e subappaltatori degli organismi notificati (14-ter), organismi interni 
accreditati (14-quate r ), di procedure per la notifica alla Commissione UE da parte del Ministero 
(l4-quinquies) e di obblighi operativi degli organismi notificati e ricorsi contro le loro decisioni 
(9-sexies), occorre tenere presente che, per ciò che concerne la partecipazionc degli organismi 
notificati al sistema dì coordinamento e c()operazione tra gli stcssi cd ai lavori dei relativi gruppi 
settorialì, si ribadisce chc si tratta di obblighi posti direttamente a carico di organismi privati, il 
cui assolvimento non ha effetti di spesa sulla finanza pubblica. 

Si evidenzia a questo riguardo chc gli organismi notificati sono organismi privati che si 
linenziano fatturando i loro servizi secondo regole di mercato, pertanto l'assolvimento dei 
rdativi obblighi non determina effetti finanziari sdla tinanza pubblica, Gli organismi notificati 
sono infatti n0l111almenle organismi privati che sopponano a loro carico sia gli oneri tariffari di 
accrednamento (da sostenere nei confronti di Accredia). sia quelli di autorizzazione e notifica 
(da sostenere nei confronti del Ministero o dei Ministeri competenti), sia intine quelli derivanti 
dagli obblighi che le direttive ed i relativi provvedimenti di recepimento pongono a loro carico. 
Gli organismi in <lues(ione fanno fronte a tali oneri con tariffe privatistichc contrattuaE nei 
confronti degli operatori economici ehe richiedono i loro servizi di valutazione della conronnità, 
tariffe che sono comunque comunicate ad Accrcdia per eventuale verifica di COerC07-<1. Qualora 
gli organismi di certificazione o valutazione della conformità siano enti pubblici, ove tale attività 
sia compatibile/coerente con il loro ordinamento ed i loro compiti istituzionali, sono soggeni al 
pagamento a favore di Accredia delle medesime tariffe previste per la generalità degli organismi 
di certificazione, e al pari degl' stessi sostengono gJi oneri di tale accreditamento e dell'attività 
che iutcndono svolgere, adottando, ciascuno secondo il proprio ordinamento, proprie tariffe nei 
confronti degli operatori economici che chiedono i loro servizi di valutazione della confonnità; 
in questo caso la cope.iura dei costi delle attività è assicurata dagli ordinari stanziamenti dì 
bilancio nonché dalle tariffe applicale agli operatori, che tengono conto del costo dei servizi resi. 
Tale eventualità, pertanto, non determina alcun onere a carico della finanza pt:bblica. 

- la lettera aa) sostituisce il comma 2 del! 'articolo 16 del decreto vigente, prevedendo 
l'emanazione di un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia ç delle finanze per stabilire le tariffe per la notifica alla Commissione europea degli 
organismi di valutazione della conformità, con una formulazione idonea a precisare che tali tariffe 
non riguardano J"atrività di accreditamento affidata all'apposito organismo unico nazionale. 

- le lettere bb) eçsj provvedono alle ncccssanc abrogazioni di singole disposizioni; 

la lettera dd) prov'edc a recepire le nuove disposizioni transitorie di cui all"al1icolo 43 della 
direttiva, con contestuale abruguzione di tutte le precedenti disposizioni transitorie contenute nel 
vigente testo dell'articolo 19 che hanno ormai completamente esaurilo i 101'0 cffetti; 

la .Icttel'a cc) sostituisce integralmente gli allegati I, Il, III e IV del decreto vigente, con gli 
allegati l, Il, III e IV di cui all'allegato A al presente decreto; 
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la lettera ff} abroga tutti gli ulteriori allegati previsti dal decreto vigente, in quanto non più 
previsti dalla direttiva da recepire; 

l'ART. 2 introduce le disposizioni finali sulla applicazione del presente decreto, in confonnità 
a quanto previsto dall'articolo 44 della direttiva 2014/30/UE; il comma 2, poi, specifica il tcrmine 
per l'adozione del decreto tariffe previsto dalnllOVO comma 2 dell'articolo 15, che va adottato entro 
60 giorni dall 'entrata in vigore del decreto in esame; infine prevede, in al1uazione dei medesimo 
articolo 44 e dell'articolo 45 del!a direttiva 2014/30/UE, che tutti i riferimenti alla abrogata direttiva 
200411 OB/CE contenuti in nonne na:cionali vigenti si intendano eflèUuati alla nuova direttiva 
2014/30/UE secondo la tavola di concordan:ca di coi all'allegato VI di quest'ultima direttiva; 

l'ART. 3 introduce la clausola di illvarianza finanziaria c stabilisce che dall'attuazione del 

nuovo decreto nOn debbano derivare nuovi oneri per 'a finanza pubblica e che le Amministrazioni 

interessate provvedono agli adempimenti con le risorse umane, linanziarìe e strumentali previste a 
legislazione vigente. 

Si evidenzia, infine, che, per quanto riguarda il Ministe.ro dello sviluppo economico, la spesa per lo 
svolgimento delle attività qui considerate, che sì ribadisce è invariata rispetto a quella attuale, trova 
copertura nelle disponibilità dei capitoli di spesa per il personale e per le spese di funzionamento del 
centro di responsabilità costituito dalla Direzione generale per il mercato, la concorren:ca, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica (Missione 3, Regolazione dei mercati, Programma 
3.1 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei cons\lmatori, 
spese di funzionamento, con lino stanziamento complessivo per il 2016 pari a euro 10,917,630,00, 
e, in particolare cap, 1208, competenze fisse ed accessorie al personale con Ul10 stanziamento per il 
2016 pari a euro 7,244.161,00, e cap, l 1, spese connesse alle attività relative alla sicurezza dei 
prodotti, ecc., COI1 uno stunziamento per il 2016 pari a euro 76.135,00) sen711 alcun distinto piano 
gestionale rispetto alla generalità delle altre spese della Direzione, linalizzate tra l'altro alle attività 
di cOlllpetenza in materia di sicurezza prodotti e rilevanti anche per altre tipologie di prodotti cd 
apparecchiature quali macchine, ascensori, giocattoli, prodotti elettrici, eee., nonché per la 
disciplina generale della sicurezza dei prodotti non oggetto di specifiche direttive di 
armonizz.azione. 

Analoghe considcra7.ioni valgono natw'almcntc per le altre direzioni ed amministrazioni interessate 
(ed in particolare per l'Age,lZia delle dogane e dei monopoli) che svolgono le relative attività 
nell'ambito dei propri compiti istituzionali essenzialmente con le risorse generali destinate alle 
spese di personale e di ft:nzionamento. 

.. '.!(""~ 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 

(ali. "A" alla Direttiva P.C.M. 10 settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione proponente: Ministero dello Sviluppo economico e 
Presidenza del Consiglio - Referente: Ufficio Legislativo 

Titolo: 	 Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto 
legislativo 6 novembre 2007, n. 194, per l'attuazione della 
direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio· del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione). 

PARTE I. 	 ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il 
programma di governo. 

Le ragioni del presente provvedimento vanno ricercate nella necessità di 
dare attuazione alla Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 

Gli obiettivi connessi che il provvedimento, in linea con quelli della nuova 
direttiva europea ed in piena coerenza con il programma di Governo, si 
propone di conseguire sono: 

il miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal rischio 
di immissione e messa in servizio di apparecchiature alle norme di 
sicurezza, realizzando, altresì, un'efficace azione di sorveglianza del 
mercato stesso; 

- la tutela della salute e dell'incolumità degli operatori professionali e 
dei consumatori; 
una maggiore responsabilizzazione degli operatori economici e 
qualificazione degli organismi di valutazione della conformità, che 
diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un mercato sicuro. 

A tal fine occorre infatti tener conto degli effetti innovativi connessi al 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme generali - applicabili quindi anche alle 
apparecchiature oggetto di disposizioni in materia di compatibilità 
elettromagnetica - in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme 



riguardanti l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità , 
fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui 
prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della 
marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro 
normativo europeo in materia di compatibilità elettromagnetica anche della 
decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, 
che stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta 
la normativa settoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o 
la rifusione di tale normativa, da cui pure derivava un'esigenza di 
adeguamento di tale direttiva 2004/108/CE. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il provvedimento non determina distorsioni del quadro normativo, 
costituendo un adeguamento delle norme nazionali alle norme europee. Anzi 
esso contribuisce a creare un quadro più dettagliato e articolato di regole che si 
pongono a garanzia della sicurezza del mercato, degli operatori professionali e 
dei consumatori. 

Tale quadro normativo nazionale vigente in materia è individuabile 
essenzialmente nel decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, con cui era 
stata recepita la precedente analoga direttiva in materia, come integrato e 
modificato dagli effetti diretti del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Naturalmente tale quadro normativo nazionale va ora riconsiderato 
anche alla luce della delega legislativa da attuare per il recepimento della 
nuova direttiva 2014/30/UE, contenuta all'articolo 1, commi 1 e 3

1 
e allegato 

B, n. 17)1 della legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di delegazione europea 20141 
nonché dei criteri di delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 2341 recante "norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea": 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti 
vigenti. 

II presente decreto legislativo provvede a recepire la direttiva europea 
2014/30/UE, in virtù di espressa delega legislativa, apportando essenzialmente 
integrazioni e modifiche al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, 
vigente in materia, al fine di mantenere una disciplina unitaria della materia 
salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente 
ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 
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Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si 
tratta di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali 
riferite solo ad alcuni commi del testo vigente del decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 194 si è preferito procedere alla completa sostituzione del 
testo, sia per allineare completamente anche la terminologia e le espressioni 
redazionali utilizzate, sia per armonizzare maggiormente anche nell'ordine 
delle disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale rispetto a quella 
della nuova direttiva europea. 

D'altra parte la nuova direttiva ha provveduto ad una completa rifusione 
del testo anche se le modifiche sostanziali rispetto alla precedente normativa 
non riguardano tutti gli articoli e, almeno in parte, sono già sostanzialmente 
intervenute in termini di doverosa applicazione delle innovazioni trasversali 
introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario e, in particolare, nel 
~egolamento (CE) n. 765/2008. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi 
costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con principi 
costituziona li. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le 
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli 
enti locali. 

Non sussistono problemi di compatibilità con le competenze delle regioni 
e delle autonomie locali che, in materia, non hanno attribuzioni proprie. 

6) Verifica della compatibilità con i principI di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo 
comma, della Costituzione. 

L'intervento normativa è compatibile con i principi di' sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione 
delle possibilità di delegiflcazione e degli strumenti di 
semplificazione normativa. 

L'intervento normativa non comporta effetti di rilegificazione essendo la 
materia già attualmente regolata da un decreto legislativo e restando rinviata a 
regolamentazione attuativa, e non affrontata in questa sede, la disciplina degli 
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interventi nazionali volti a garantire la sicurezza delle apparecchiature in 
servizio. 

B) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia 
analoga all'esame del Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non 	risultano iniziative vertenti su materia analoga. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o 
analogo progetto. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle 
medesime o analoghe materie. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento 
comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento 
comunitario, anzi adegua l'ordinamento italiano a quello europeo. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della 
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d'infrazione vertenti sulla specifica materia. 
L'adozione tempestiva del provvedimento evita anzi che possa insorgere una 
eventuale procedura di infrazione per il tardivo recepimento legislativo formale 
della direttiva. 

3) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi 
internazionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 
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4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle 
Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul 
medesimo o analogo oggetto. 

5) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione 
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione 
Europea. 

Non si hanno particolari indicazioni al riguardo considerato che il 
recepimento della direttiva è in corso pressoché contestualmente anche in altri 
Paesi europei e che comunque tutti gli Stati sono vincolati al corretto e 
conforme recepimento della direttiva stessa. 

PARTE III.ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 
TESTO 

1.) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal 
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Vengono introdotte nel testo, in ossequiO alla disciplina comunitaria, le 
definizioni necessarie per una piena comprensione delle disposizioni introdotte 
e per una loro più snella redazione. Sono a tal fine apportate all'articolo 3 del 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, le modifiche alle definizioni 
necessarie per renderne conforme il testo alla nuova direttiva. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e 
integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel 
provvedimento, anche con riferimento alla loro esatta individuazione. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre 
modificazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti. 

Si è fatto largo ricorso a tale tecnica in quanto per il recepimento della 
Direttiva sono state apportate essenzialmente integrazioni e modifiche al 
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decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194 vigente in materia di compatibilità 
elettromagnetica, al fine di mantenere una disciplina unitaria della materia 
salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente 
ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si 
tratta di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali 
riferite solo ad alcuni commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, si è preferito procedere alla 
completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la 
terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 
maggiormente anche nell'ordine delle disposizioni la struttura della norma 
legislativa nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni 
dell'atto normativo e loro traduzione in norme abrogative 
espresse nel testo normativo. 

Non vi sono effetti abrogativi impliciti, bensì è disposta l'abrogazione 
espressa di alcuni articoli, commi ed allegati al decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 194, l'espressa integrale sostituzione di numerosi articoli e parti di 
articoli del medesimo decreto legislativo con conseguente espressa 
abrogazione delle disposizioni non riprodotte o modificate in modo sostanziale. 

5) Individuazlone di disposizioni dell'atto normativo aventi effetti 
retroattivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate 
o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Il testo non introduce norme aventi effetti retroattivi o di revivescenza di 
norme già abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto a 
discipline vigenti. Il provvedimento contiene, anzi, in conformità alla direttiva 
europea da recepire, le opportune disposizioni di carattere transitorio, volte a 
consentire la messa in servizio di materiali elettrici realizzati sulla base delle 
disposizioni anteriori e immesse sul mercato anteriormente alla sua entrata in 
vigore. 

G) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, 
anche a carattere integrativo o correttivo. 

Non risultano, oltre quella qui esercitata, altre deleghe aperte sulla 
materia oggetto dello schema di decreto legislativo in questione. E' 
normalmente prevista, nel quadro delle disposizioni generali recate dalla legge 
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di delegazione europea 2014 e dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
l'adozione di un eventuale decreto legislativo correttivo, entro il normale 
termine decorrente dall'emanazione del presente decreto legislativo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi. 

Non sono previsti nuovi specifici regolamenti attuativi né altri 
provvedimenti a contenuto generale. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di 
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del 
provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite 
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 
economico-finanziaria della sostenibi/ità dei relativi costi. 

Sono stati utilizzati dati già in possesso dell'Amministrazione che non ha 
ritenuto pertanto di commissionarne altri. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(all, alla direttiva P,C.M. 16 gennaio 2013 - G.U.12 aprile 2013, n, 86) 

Titolo: 
Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, 
per l'attuazione della direttiva 2014/301UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
eompatibilità elettromagnetica (rifusione). 

Referente: per il Ministero dello Sviluppo Economico, co-proponente con il Dipartimento 
Politiche europee, Ufficio Legislativo e Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, i 
Consumatori, la Vigilanza e la Normativa Tecnica. 

SEZIONE I: IL CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 

A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate. 

Il problema da risolvere, le criticità e le esigenze considerate in sede di predisposizione del 
presente provvedimento nazionale di recepimento sono in generale gli stessi che si è posto il 
legislatore europeo in sede di adozione della direttiva 20 l 4/30/UE, L'esigenza di procedere con la 
predetta direttiva 2014/30/UE ad una rifusione delle disposizioni vigenti in materia, nasce dalla 
constatazione della necessità di apportare varie modifiche alla precedente direttiva 2004/1 08/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, relativa alla compatibilità 
elettromagnetica procedendo opportunamente, a fini di chiarezza, alla sua rifusione. 

Si è dovuto tener conto degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 lugIìo 2008, che pone norme generali - applicabili quindi 
anche alle apparecchiature oggetto di disposizioni in materia di compatibilità elettromagnetica - in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti, che stabilisce norme riguardanti l'accreditamento degli organismi di valutazione della 
conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti 
provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in materia 
di compatibilità elettromagnetica anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, 
che stabìJisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta la normativa 
settoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione dì tale normativa, da 
cui pure derivava un'esigenza di adeguamento di tale direttiva 2004/l08/CE. 



Nell'insieme, la codificazione delle predette modifiche già in vigore e le nuove modifiche alle 
disposizioni in materia di prodotti rilevanti per gli aspetti di compatibilità elettromagnetica, 
apportate prima a livello europeo ed ora a livello nazionale, sono finalizzate ad affrontare talune 
criticità ipotizzabili in termini di concorrenza sleale per il rischio di immissione sul mercato di 
prodotti non certificati o falsamente certificati (con conseguente riduzione della fiducia dei 
consumatori, svantaggi competitivi per gli operatori più corretti) e, in particolare, delle criticità 
emerse nel tempo in termini di non omogenea ed adeguata qualificazione degli organismi di 
valutazione della conformità (con conseguenti disparità di trattamento e distorsioni della 
concorrenza per le diverse pratiche di applicazione), ovvero di adeguata tracci abilità della catena 
della fornitura ai fini della sorveglianza del mercato. 

L'intervento normativo affronta tali criticità ribadendo, razionalizzando e consolidando una 
serie di strumenti, in gran parte già in vigore, che a titolo esemplificativo sono individuabili: 

a) nell'imposizione di obblighi agE importatori e distributori per verificare che i prodotti 
rechino il marchio CE, siano accompagnati dai documenti richiesti, e rechino le 
informazioni di tracci abilità, nonché di obblighi ai fabbricanti di fornire informazioni ed 
istruzioni sulla sicurezza; 

b) nell'imposizione di obblighi di tracciabilìtà e, in particolare, dell'obbligo per fabbricanti e 
importatori di indicare i1loro indirizzo sui prodotti e dell'obbligo per ogni operatore della 
catena di fornitura di essere in grado di fornire alle autorità di sorveglianza, a seconda dei 
casi, tutte le informazioni utili per l'individuazione dei soggetti da cui hanno acquistato i 

. prodotti in questione e dei soggetti cui hanno fornito i prodotti in questione; 
c) nel rafforzamento dei requisiti di imparzialità e competenza degli organismi notificati 

(compresi subappaltatori ed affiliati) che svolgono le valutazioni di conformità per i 
prodotti in questione, e nel rafforzamento dei controlli sulla qualità del lavoro svolto dagli 
organismi notificati e delle relative valutazioni effettuate dalle autorità competenti per le 
notifiche. 

Per una valutazione di tali aspetti nel contesto economico italiano si tenga conto che i prodotti 
oggetto di valutazione relativamente alla loro compatibilità elettromagnetica sono utilizzati sia da 
parte di utilizzatori professionali che da parte dei consumatori e che nel settore in Italia operano 
attualmente IO organismi notificati, mentre non si dispone di dati aggiornati su fabbricanti o 
distributori interessati e relativi fatturati, trattandosi non di una categoria di prodotti fabbricati e 
commercializzati da imprese specializzate solo per tali prodotti, bensi di prodotti in generale 
rientranti nella più grande categoria dei prodotti elettrici ed elettronici, definiti per la potenzialità di 
effetti attivi o passivi in termini di disturbi elettromagnetici e con esclusioni per determinati utilizzi 
o destinazioni, e, pertanto, fabbricati e commercializzati da imprese che normalmente curano anche 
prodotti simili o diversi non rientranti nell'ambito di applicazione della direttiva in questione. Solo 
come punto di riferimento da leggere alla luce delle precedenti precisazioni si precisa che il settore 
dell'elettrotecnica e dell'elettronica in generale ha generato nel 2015 un fatturato stimabile in più di 
50 miliardi di euro e conta oltre 400.000 addetti. 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 

Il primo e più importante degli obiettivi generali di lungo termine dell'intervento normativo, 
che ha un impatto anche sui suoi destinatari indiretti, è quello di accrescere la tutela dei consumatori 
e tutelare il pubblico contro il rischio di utilizzare prodotti ed apparecchiature che non rispettano le 
disposizioni sulla compatibilità elettromagnetica e, conseguentemente, le esigenze connesse al loro 
buon funzionamento o al buon funzionamento degli altri apparati potenzialmente destinatari dei 
relativi disturbi con danno economico e, in taluni casi, anche alla tutela della salute e 
dell'incolumità degli operatori professionali e dei consumatori in occasione dell'utilizzo di detti 
prodotti. Sempre fra gli obiettivi generali va considerato quello di migliorare il funzionamento del 
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mercato e di accrescere la credibilità del marchio CE, eliminando in tal modo i possibili ostacoli 
anche alla libera e legittima circolazione dei prodotti italiani ed in generale al corretto svolgimento 
del mercato europeo in tale settore. 

Gli obiettivi specifici di medio termine ed i connessi risultati del provvedimento per i 
diretti interessati che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva europea ed in piena 
coerenza con il programma di Governo, si propone di conseguire sono quelli di migliorare nel 
settore la competitività delle imprese e degli organismi notificati che rispettano gli obblighi 
normativi, come conseguenza del miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal 
rischio di immissione e messa in servizio di apparecchiature non conformi alle norme sulla 
compatibilità elettromagnetica, realizzando, altresì, un'efficace azione di sorveglianza del mercato 
stesso. 

Gli obiettivi operativi a breve termine e più immediati, effetti diretti della realizzazione 
dell'intervento, consistono nella maggiore qualificazione degli organismi di valutazione della 
conformità, che diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un mercato corretto e sicuro, 
attraverso la maggiore trasparenza delle procedure accreditamento e controllo degli organismi stessi 
ora prevista; nella tracciabilità più completa della catena di fornitura e commercializzazione; nella 
maggiore responsabilizzazione degli operatori economici attraverso la loro migliore identificazione 
e maggiore responsabilizzazione di tutti i soggetti di tale catena. 

Le ulteriori modifiche apportate hanno l'obiettivo, infine, di armonizzare gli aspetti 
formali e di drafting normativo alla disciplina sopravvenuta. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi 
generali sono i seguenti: 
indici di variazione dei dati statistici economici di andamento del settore interessato e dei dati 
statistici relativi ai malfunzionamenti o agli incidenti provocati dall'utilizzo di apparecchiature e 
quelli relativi all'attività di controllo di competenza dell'autorità di sorveglianza del mercato 
(denunce, richiami o ritiri dal mercato di prodotti non conformi). 

Per gli obiettivi specifici potranno essere utilizzati come indicatori da un lato i medesimi 
indici di rilevazione dei casi di ritiro o richiamo di prodotti non conformi e, dall'altro, più in 
generale, indici di variazione dei dati statistici economici di andamento del settore interessato che 
consentano di verificare se gli operatori nazionali stanno beneficiando della conseguente situazione 
di più corretta concorrenza. 

Per gli obiettivi operativi più immediati potranno essere utilizzati come indicatori gli 
eventuali casi di segnalazioni e reclami contro l'attività degli organismi notificati ed i casi di 
difficoltà di identificazione dell'operatore responsabile in occasione di controlli sui prodotti 
nell'ambito della sorveglianza del mercato e, in particolare, di rilevazione di prodotti non conformi. 

Gli indicatori saranno valutati nell'arco temporale di un biennio, acquisendo gli elementi necessari 
per la predisposizione della VIR. 

D) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 

Destinatari diretti dell'intervento regolatorio sono, fra i soggetti privati, i produttori, gli 
importatori, i distributori, gli organismi che attestano la conformità, nonché, fra i soggetti pubblici, 
le amministrazioni compenti in materia di sorveglianza del relativo mercato, e quelle competenti per 
l'accreditamento e la notifica dei predetti organismi di certificazione. 

3 



L'autorità di sorveglianza del mercato è confermata nel Ministero dello sviluppo 
economico, salvo il ruolo di controllo alle frontiere esterne spettante all' Agenzia dei monopoli e 
delle dogane. 

L'autorità di notifica, è confermata nel Ministero dello sviluppo economieo con 
l'esplicitazione della previsione dell'avvalimento dell'accreditamento, già attualmente in uso su 
base convenzionale. L'accreditamento rientra invece nell'ambito dei compiti attribuiti 
all'organismo nazionale unico di accreditamento, individuato in ACCREDIA ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Destinatari indiretti degli effetti dell'intervento normativo sono gli utilizzatori 
professionali e i consumatori, interessati alla maggiore compatibilità elettromagnetica e sicurezza 
dci prodotti che le nuove norme devono garantire. 

SEZIONE Il: PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

Trattandosi di intervento di modifica di una normativa nazionale per mezzo del 
recepimento di una direttiva comunitaria caratterizzata, tra l'altro, dall'ampia presenza di 
formulazioni pressoché vincolanti, le procedure di valutazione e consultazione, nonché di impatto 
della regolamentazione sono state oggetto di lunga discussione e partecipazione nella fase 
ascendente della produzione normativa europea, attraverso il coinvolgimento diretto sia delle 
diverse amministrazioni competenti che dei principali sfakeholders ai tavoli di concertazione e 
discussione presso le sedi europee. 

Ciò premesso si precisa che, in ogni caso, onde acquisire eventuali ulteriori ed utili 
osservazioni in merito, le principali linee guida dell'iniziativa sono state da tempo oggetto di 
confronto anche a livello nazionale con lUtti i soggetti interessati, ivi comprese le imprese e le loro 
associazioni di rappresentanza, nell'ambito di numerosi incontri e convegni anche a carattere 
seminariale. 

Si evidenzia che l'iniziativa normativa di recepimento della direttiva in questione è stata 
già sottoposta ad una prima valutazione di massima anche delle associazioni dei consumatori 
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) - concordemente 
limitata alla sua impostazione generale considerato che si tratta di un provvedimento 
sostanzialmente vincolato e i cui destinatari indiretti sono più gli utilizzatori professionali che i 
consumatori, e che sul testo sono state svolte da parte della competente Direzione generale del 
Ministero ulteriori consultazioni informali a livello tecnico con le altre amministrazioni ed enti 
interessati e con le associazioni di categoria degli operatori coinvolti (organismi di certificazione, 
produttori, manutentori, ecc.). In particolare lo schema del decreto legislativo di recepimelllo è stato 
inviato per eventuali osservazioni nell'ambito di tale valutazione di impatto ad Accredia ed alle 
seguenti associazioni rappresentative delle categorie interessate: Confindustria, Anima, Finco, 
Assocert, Union, Alpi, Conforma. 

Non sono emerse in tale ambito di consultazione particolari problemi o critieità 
pertinenti. 

SEZIONE III: VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE (OPZIONE ZERO) 

Trattandosi del recepimento di una direttiva europea, i cui contenuti sono stati già 
ampiamente concertati in sede comunitaria, non è stata ritenuta percorribile la c.d. opzione zero, in 
quanto l'adeguamento della normativa nazionale, fatto salvo l'esercizio delle opzioni ivi presenti, 
risulta formalmente e di fatto obbligatorio per tutti gli Stati membri, nel termine previsto. 
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Peraltro l'opzione zero va scartata anche per motivi sostanziali, in quanto il mancato 
recepimento di queste nuove prescrizioni europee non consentirebbe di conseguire gli obiettivi 
evidenziati nelle sezioni precedenti e verrebbe a creare un peggioramento del funzionamento del 
mercato interno e della compatibilità elettromagnetica e sicurez7..a nell'utilizzo di materiale elettrico 
ed elettronico. 

SEZIONE IV: VALUTAZIONI DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO 
REGOLATORIO 

Trattandosi del recepimento di una direttiva europea i cui contenuti, come detto, 
concertati in sede comunitaria, sono sostanzialmente vincolanti per gli Stati membri, non sono state 
considerate opzioni alternative di intervento, non contemplate dalla disciplina in questione. 

Ciò premesso, limitatamente ai pochi aspetti in cui la direttiva stessa garantisce agli 
Stati membri l'opzione di una scelta tra più alternative, lo schema di provvedimento, ha 
espressamente individuato le modalità di esercizio, come già indicato in relazione illustrativa e nel 
seguito riprodotto con riferimento ai relativi articoli della direttiva da recepire. 

a) Articolo 5, paragrafi: SI. Lascia alle competenti autorità degli Stati la facoltà di i 
applicare misure speciali per la messa in servizio e l'uso delle apparecchiature per superare un 
problema di compatibilità elettromagnetica esistente o prevedibile in uno specifico luogo o per 
motivi di sicurezza per proteggere le reti pubbliche di telecomunicazione o le stazioni riceventi 
o emittenti quando sono utilizzate per scopi di sicurezza in situazioni relative allo spettro 
chiararuente definite. Tale facoltà era stata già prevista nel decreto legislativo vigente e viene 
ora confermata all'articolo 6, comma l, del testo novellato. Il vantaggio del mantenimento della 
possibilità di specifiche disposizioni di tutela in particolare delle reti pubbliche di 
telecomunicazioni, è costituito dalle maggiori garanzie in tal modo offerte quando i distrurbì 
derivanti da problemi di compatibilità elettromagnetica possano avere effetti più generalizzati 
su aspetti di interesse pubblico, fcrmo restando ehe vantaggi e connessi oneri per tutti i soggetti 
interessati dovranno essere in eoncreto valutati man mano che saranno effettivamente introdotte 
nuove specifiche disposizioni sulla base di tale generica opzione. 

h) Articolo 7, paragrafi 6, 7 e 9, articolo 9, paragrafi 3, 4 e 8, Articolo lO, 
paragrafo 2, e articolo 15, paragrafo 2: SI. Tutti i predetti articoli prevedono la possibilità di 
imporre l'uso di una lingua di facile comprensione per gli utilizzatori o per le autorità dì 
controllo, e quindi la possibilità di imporre l'uso della lingua nazionale, nelle informazioni e 
nelle documentazioni previste ai fini della libera circolazione degli apparecchi in questione e 
nell' ambito degli obblighi per ì fabbricanti, gli importatori ed i distributori, nonehé per la 
traduzione della dichiarazione di conformità UE. Tale opzione, già in parte esercitata 
prevedendo a tal fine l'uso della lingua italiana già nel vigente decreto legislativo, viene ora 
confermata ed estesa alle nuove disposizioni introdotte in attuazione della nuova direttiva. I 
corrispondenti articoli di riferimento nel testo originario o novellato del decreto legislativo n. 
194/2007 sono gli articoli 7-bis, 7-quater e 7-quinquies e l'articolo 9-bis. 11 mantenimento e 
l'estensione, di tale opzione linguistica comporta naturalmente un limitato onere per gli 
operatori interessati a fronte di un indubitabile vantaggio per consumatori ed utilizzatori anehe 
professionali e per le autorità di eontrollo nell'acquisizione con maggiore rapidità e facilità e 
senza rischio di errori o equivoci di tutte le informazioni necessarie per i diversi soggetti 
interessati. 

c) Articolo 21, paragrafo 2: SI. Prevede, in via sostanzialmente preferenziale, che gli 
Stati possano decidere che la valutazione ed il controllo ai fini delle procedure di valutazione 
degli organismi di valutazione della conformità siano eseguiti da un organismo nazionale di 
accreditamento. Tale opzione è stata esereitata all'articolo l, eomma I, lettera v), del decreto 
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legislativo di recepimento, introducendo all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
vigente, la previsione del ricorso all'organismo unico nazionale di accreditamento, attualmente 
individuato per !'Italia in Accredia, in conformità alle scelte operative già effettuate da alcuni 
anni anche per questi specifici apparecchi, attraverso l'affidamento ad Accredia di tali compiti 
da parte dei Ministeri competenti con appositi accordi procedimentali, sulla base delle 
previsioni contenute nel Regolamento (CE) n. 765/2008, nell'articolo 4 della legge 23 luglio 
2009, n. 99, e nei relativi provvedimenti attuativi. Tale scelta del ricorso all'accreditamento ha 
il vantaggio di garantire una maggiore credibilità internazionale degli organismi nazionali di 
valutazione della conformità (evidente anche nella maggiore rapidità e semplicità della 
conseguente procedura di notifica) ed una riduzione degli oneri per l'amministrazione, sempre 
meno sostenibili in condizioni di riduzione di personale e di risorse, senza comportare per 
contro un aumento significativo degli oneri per gli operatori interessati, chiamati a sostenere 
oneri tariffari nei confronti di dell'organismo di accreditamento che sono però sostitutivi dei 
corrispondenti oneri tariffari nei confronti della pubblica amministrazione man mano 
necessariamente introdotti per gli analoghi compiti di accertamento della conformità e 
professionalità degli organismi svolto in altri casi direttamente dalla Pubblica amministrazione. 

d) Articolo 27, paragrafo 3 e articolo 28, paragrafo 4: NO. Prevedono la possibilità 
di individuare soluzioni alternative per la valutazione e la notifica degli organismi di 
valutazione della conformità quando la notifica non avvenga sulla base di un certificato di 
accreditamento. L'opzione, nel recepire tali articoli rispettivamente all'articolo 14-quater del 
testo novellato del decreto legislativo n. 194/2007, non è stata esercitata in quanto, come già 
precisato, è stata invece esercitata quella di affidare ad Accredia tale valutazione come 
presupposto dell'autorizzazione e della notifica. Riguardo ai vantaggi e svantaggi dell'opzione 
valgono le considerazioni di cui alla lettera precedente. 

SEZIONE V: GIUSTIFJCAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERJ AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti c indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sull'organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazioni. 

l vantaggi e gli svantaggi connessi al recepimento della direttiva sono stati analizzati 
nell'impatto della regolamentazione già a livello ascendente (comunitario), ed anche in sede di 
recepimento possono pertanto essere valutati in termine generali sulla base degli effetti correlati o 
strumentali al mancato conseguimento degli obiettivi già indicati nelle precedenti sezioni della 
presente relazione. Nella totale assenza della norma di recepimento proposta non si avrebbe 
pertanto alcun vantaggio per i destinatari diretti ed indiretti della disposizione, mentre, oltre agli 
effetti negativi sul funzionamento dell'intero mercato europeo per la non conseguita 
armonizzazione anche per l'Italia delle disposizioni vigenti in questo settore, si avrebbero effetti di 
incertezza giuridica per gli operatori (potendo la direttiva essere comunque ritenuta dopo la sua 
scadenza direttamente applicabile) di maggior rischio di presenza di prodotti dannosi o pericolosi 
nel mercato, di minore credibilità dei nostri organismi notificati e di maggiori difficoltà per le 
autorità competenti per la sorveglianza del mercato. 

Per i vantaggi e gli svantaggi delle opzioni esercitate a livello nazionale si rinvia alle 
considerazioni di cui alla sezione IV. 

Le valutazioni acquisite a seguito di consultazione nazionale, come più sopra 
sintetizzate, hanno ulteriormente verificato l'inesistenza di svantaggi connessi alla 
regoJamentazione adottata, essendo gli oneri connessi al conseguimento ed alla dimostrazione dei 
requisiti essenziali prescritti proporzionati e più che giustificati rispetto ai connessi vantaggi in 
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termini di sicurezza per gli utilizzatori e di maggiore concorrenzialità e riduzione dei rischi di 
responsabilità non solo risarcitorie per le stesse imprese. 

Ciò premesso, sebbene l'opzione normativa sia, a monte giustificata, quanto agli effetti, 
dall'obbligo di recepimento della direttiva, si evidenzia che il principale vantaggio auspicato e 
perseguito con l'intervento normativo è connesso proprio alla maggiore sicurezza per gli 
utilizzatori. Più in generale il vantaggio atteso è quello di garantire una maggiore sicurezza per gli 
operatori commerciali e per gli utilizzatori professionali e non, rispetto al pericolo derivante 
dall'immissione sul mercato di apparecchiature prive dei requisiti essenziali prescritti. 

Gli oneri posti a carico degli operatori commerciali, relativi in particolare alle procedure 
per l'apposizione del marchio CE, sono peraltro già previsti dalla normativa vigente e, come già 
precisato gli eventuali maggiori costi sono connessi alla maggiore correttezza e sicurezza così 
garantita al mercato e sono compensati dalla conseguente possibilità di legittima circolazione delle 
apparecchiature così marcate e dalla maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai 
requisiti di sicurezza genera negl i utilizzatori e nel mercato. 

B) L'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

Gli effetti dell'opzione prescelta sulle imprese sono favorevoli, in quanto la 
realizzazione di un mercato sicuro qualifica gli operatori economici, consentendo ai prodotti 
nazionali di circolare liberamente e legittimamente nel mercato europeo, e più in generale rendendo 
i prodotti europei più competitivi sui mercati internazionali, sotto il profilo della qualità e della 
sicurezza degli stessi. In altre parole gli eventuali maggiori costi connessi alla maggiore sicurezza 
così garantita sono compensati dalla conseguente possibilità di legittima circolazione delle 
apparecchiature e dalla maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti di 
sicurezza genera negli utilizzatori e nel mercato 

Ci si attende una maggiore competitività delle imprese e degli organismi notificati 
nell'adempimento dei loro obblighi in relazione a coloro che aggirano il sistema nonché un migliore 
funzionamento del mercato intemo, garantendo \a parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici, in particolare importatori, distributori ed organismi notificati. 

In termini di vantaggi, dunque, la nuova regolamentazione garantirà, un assetto di 
maggior stabilità e certezza per le imprese che operano nel settore, e la maggiore disponibilità di 
procedure di valutazione della conformità accessibili e affidabili potrà risultare vantaggiosa in 
particolare per le micro, piccole e medie imprese, che dispongono di minori risorse finanziarie e di 
minori competenze interne per garantire direttamente la conformità e sicurezza dei prodotti rilevanti 
a fini di compatibilità elettromagnetica ed affrontare l'incertezza, i costi, e la durata dell'eventuale 
contenzioso connesso ad incidenti provocati da'apparecchiature darmose o insicure. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Non sussistono oneri informativi e relativi costi amministrativi introdotti a carico di 
cittadini. 

Quanto alle imprese ed ai professionisti sono sostanzialmente confermati gli oneri 
informativi verso la pubblica amministrazione e gli obblighi informativi nei confronti degli 
utilizzatori, già previsti dalla disciplina attualmente vigente in materia e comunque vincolati 
dall'esigenza di completa e corretta attuazione della direttiva europea da recepire. 
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D} Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili cffetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

Non sussistono condizioni o fattori esterni, attualmente prevedibili, che possano 
incidere sulla corretta attuazione della disciplina introdotta con il decreto legislativo di recepimento 
della direttiva in materia di compatibilità elettromagnetica. Le disposizioni connesse all'attività di 
vigilanza, trattandosi sostanzialmente di conferma di quelle vigenti, non producono alcun nuovo o 
maggiore impatto sull'organizzazione, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e non richiedono nuove risorse amministrative e gestionali. 

SEZIONE VI: INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 

L'intervento normativo, in linea con la direttiva che impone a tutti gli Stati membri di 
adeguarsi al nuovo sistema di garanzia della sicurezza e conformità dei prodotti relativamente alla 
compatibilità elettromagnetica, non incide negativamente sul corretto funzionamento concorrenziale 
del mercato e sulla competitività del Paese. AI contrario, per le ragioni più sopra esposte, garantisce 
il corretto funzionamento concorrenziale del mercato nel Paese e nell 'intera Unione europea, perché 
garantisce una maggiore sicurezza dei prodotti, qualificando gli operatori economici interessati che 
operano in tutta Europa secondo regole rigorose ed armonizzate e rassicurando gli utilizzatori per la 
maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti di sicurezza genera negli 
stessi e nel mercato. 

SEZIONE VII: LE MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE 

A} Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 

r soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio, in quanto preposti 
all'applicazione della modifica normativa, sono, in primo luogo, il Ministero dello sviluppo 
economico, quale Amministrazione titolare della competenza di autorità di sorveglianza del mercato 
e di autorità di notilìca, nonché l'Agenzia delle dogane, che condivide tale responsabilità di 
sorveglianza del mercato relativamente ai controlli alle frontiere. 

H} Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Le modilìche alle vigenti disposizioni in materia di compatibilità elettromagnetica non 
prevedono particolari forme di informazione e pubblicità, se non quelle già previste per la 
pubblicità legale degli atti normativi e per il recepimento, da parte dei singoli Stati membri, della 
nornlativa europea. 

Oltre agli istituzionali canali di informazione, in ogni caso, delle stesse verrà data un 
ampia notizia e informazione attraverso comunicati stampa e incontri dedicati ehe risultano già in 
via di. programmazione, nonché attraverso la pubblicazione delle norme stesse e di comunicati 
esplicativi sui siti internet istituzionali di tutte le amministrazioni responsabili dell'intervento 
normativo. 

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

8 



Il Ministero dello sviluppo economico darà attuazione alle disposizioni del decreto 
legislativo secondo i termini di entrata in vigore e applicazione della direttiva e verificherà la 
corretta applicazione e gli effetti delle modifiche intervenute alla disciplina di conformità dei 
prodotti relativamente alla compatibilità elettromagnetica attraverso il monitoraggio degli indicatori 
di cui alla Sezione I, lettera C). 

Tale morutoraggio sarà in concreto operato mediante acquisizione diretta dalle 
amministrazioni ed uffici competenti dei dati e delle elaborazioni relative a reclami, segnalazioni, 
interventi di richiamo o ritiro dal mercato, e richiesta di ulteriori informazioni e dati statistici aglì 
enti preposti (Istat, in generale, e sistema delle Camere di commercio, relativamente alle 
informazioni che possono essere ricavate dal registro delle imprese), all'Organismo unico nazionale 
di accreditamento ed alle associazioni di categoria rappresentative degli operatori interessati. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

L'intervento non prevede meccanismi specifici di revisione, ad eccezione di quelli 
previsti dalla normativa di delegazione di riferimento (legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di 
delegazione europea 2014, e legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea "), secondo cui può essere adottato entro un termine fissato un provvedimento 
correttivo del primo decreto legislativo. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai finì della VIR 

A cura del Ministero dello sviluppo economico verrà elaborata la prescritta relazione della 
verifica dell'impatto regolatorio, attraverso l'analisi, in termini di incremento/decremento degli 
indicatori descritti alla sezione l, lcttera C, rispetto all'attività espletata al momento delle modifiche 
proposte. 

*********** 

Sezione aggiuntiva per illiziative normative di recepimento di direttive europee 

SEZIONE VIII: RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

Poiché la direttiva 2014/30fUE, di cui il presente provvedimento è attuazione nel diritto 
nazionale, costituisce uno strumento essenziale per la realizzazione del mercato interno, le 
disposizioni recate provvedono ad un'armonizzazione elevata e omogenea per tutti gli Stati 
dell'Unione, ritenuta necessaria e sufficiente ad accrescere il livello di protezione dci consumatori. 

Come già precisato sopra, la Direttiva europea, oggetto di recepimcnto da parte del presentc 
dccreto legislativo, prevede un approccio sostanzialmente di armonizzazione massima. 

I livelli minimi di regolazione europea esplicitati nella direttiva oggetto del presente 
recepimento sono stati rispettati ricorrendo, in alcuni casi, anche alle opzioni esercitate nel rispetto 
dei principi di adeguatezza e proporzionalità, e riportate alla sezione IV della presente relazione, ma 
in nessun caso sono stati introdotti oneri aggiuntivi per gli utilizzatori e per le imprese non previsti 
dalla predetta regolazione europea. Per l'analisi puntuale dclle disposizioni introdotte nell'esercizio 
di tali opzioni previste dalla direttiva, quando già non si tratti wmunque di opzioni alternative 
equivalenti e possano comportare un consentito e limitato superamento del livello minimo di 
attuazione, si rinvia alle considerazioni contenute nella sezione IV. 
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L'intervento proposto, pertanto, non prevede l'introduzione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalla normativa europea, 
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